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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V A R A L D O, f.f. Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 19
giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Cangedi

P RES I D E N T E. Bra ohiesto congedo
per giorni 5 i,l senatore Dal Canton Maria
Pia.

Annunzia di VariaZIOne nella campasIzIane
di Cammissione permanente ,

i

P RES I D E N T E. Su designazione I
del Gruppo parlamentare del partito liberale

i

italiano, il senatore Germanò entra a far I
parte della 1a Commissione permanente (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammini- i
strazione). I

I

Annunzia di presentaziane
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato pretsentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:
({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo eu~

ropeo concernente le persone che partecipa~
no a procedure davanti alla Commissione e
alla Corte eurO'pee dei diritti dell'uomo, adot~
tato a Londra il 6 maggio 1969}) (2151).

DIscussioni, f. 1670.

Annunzia di approvazione di disegni di legge
da parte di Cammissiani permanenti

P RES I D E N T E. N~Lle s'edute deJI
19 giugno 1975, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguentli disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

({ Revisione dell' organico degli uff,jciali, dei
sO'ttufficiali, degli appuntati ,e d~lle guaI1d.ie
dd Corpo degli agenti di custodia ,e del-
l'organico del ,rualo dei sottufficiaili per man-
sioni di ufficio}) (1982);

11a Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

Deputati ROGNONI edaltI1i. ~ « Modifkhe
del1enarme d,guaI1danti la p'I1evidenza le ,l'as-
sistenza forense })(1824-B), con modificazioni
rispetto al testo approvata dalle Cammissiani
permanenti riunite 4a e 13a della Camera dei
deputati).

Annunzia di deferimenta all'esame della
Giunta delle eleziani e delle immunità par-
lamentari di domanda di autarizzaziane a
procedere in giudiziO'

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzaziO'ne a pracedere in giudiziO' an-
nunciata nella seduta del 18 giugno 1975

~ Dac. IV, n. 141 ~ è stata deferita all'esa-

me della Giunta delle elezioni e delle immu~
nità parlamentari.

Annunzia di sentenze trasmesse
dalla Carte costituzianale

P RES I D E N T E. A nOlmna dell'arti-
colo 30, secondo COiInma,de]la Jegge 11 mar-
:w 1953, n. 87, il,Plresidente deLla Co,rte co-
stituzionale, IConJettere del 19 girugno 1975.
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ha 'trasmesso copie delle sentenze, deposi-
tate nella Istessa data in caJIlioe11eria,con le
quali la Corte medesima ha dichiarato l'il-
legittimità castitUiZionaJle:

de1!l'articoilo 148 del cadi-oe penale. Sen-
tenza n. 146 del 6 gi'Uigino1975 (Doc. VII,
n. 131);

dell'artioolo 156 del codioe penale. Sen~
tenza n. 151 del 6 giugno 1975 (Doc. VII.
n. 132).

I predetti documenti saJraJnno trasmessi
alle Commissioni cO'mpetenti.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svo~gimento di interrogazioni. La
prima Interrogazione è dei ,senatoifÌ Pisanò,
Franco e Nencioni. Se ne dia lettura.

V A R A L D O, f.f. Segreturio:

PISANÙ, FRANCO, NENCIONI. ~ Al Mi~
nistw delle pos~e e delle telecomun,ic'Q,zioni.

~ ,P,remesso:

che il128 maggio 1974 un aimina,le atten-
tato seminò strage a Bresda durante un co~
mizio dei sindacati in Piazza deUa Loggia;

che subito dopo la strage, i notiziari ra-
diotelevIsivi qualificarono l'attentato come
« fascista », attribuendone la responsabiHtà
ad «estremisti di destra» ed indicando H
MSI-DeiSt.ra nazionale quale mandante e com-
plice dell'attentatO' stesso;

che sul tema della « strage fascista» la
RAI~TV ha impostato, da allora, una martel~
lante campagna di odio contro la Destra na-
zionale ohe non aocenna a finire;

che, a due mesi dal tragko episodio, nul~
la è ancora emerso drca i mandanti e gli
esecutori del ma,ssacro,

si chiede di sapere:

1) in base a quali elementi la RAI-TV ha
potuto ufficialmente avallare i!a tesi deJJa
« strage fascista» e, per di più, del[a compli-
cità del MSI-Destra nazionale neHa strage
stessa;

2) qua1i provvedimenti si intendono
prendere nei confronti dei dirigenti della
RAI-TV, dei direttori e dei redatto'ri dei no-
tiziari radiotelevisivi, i quali, in aperta vio-
lazione dei più elementari obblighi profes-
sionaH, hanno divulgato il falso eocitando gli
animi contrO' ,la Destra nazionale, deliberata-
mente indicata come «forza eversiva» re-
sponsabiJe del massacro.

(3 - 1263)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

FRA C ASS I, SottoStegret>ario di Sta-
to per z'e poste e le tre.leGomunicazion'i. Si
fa presente ohe i servizi giornalistici de:!-
la RAI~TV relativi al criminale attentato di
Brescia del 28 maggio 1974 si sono basa-
ti su11e informazioni ampiamente fornite in
proposito da agenzie di stampa interne ed
internaziona>li e si sono ispÌirati agli atti
padamentari del:la Camera e del Senato,
di cui hanno riportato i punti salienti. Pro-
prio da tali fonti è stata desnnta la qua-
lificazione di «strage fascista» attribuita
pressochè concordemente all'attentato.

Si rileva, inoltre, che i servizi in parola non
contengono l1iferimenti circa la complicità
del MSI-Destra nazionale nella strage stessa,
nè hanno dato inizio ad una «martellante
campagna di odio» contro la Destra nazio-
nale.

In particolare il programma trasmesso al~
le ore 19,30 del 28 maggio 1974 si è limita-
to a riprodurre sinteticamente, ma fedel-
mente, gli interventi e le repliche pronun-
ciati in Parlamento dai rappresentanti di tut-
ti i partiti, compreso quello della Destra na-
zionale, onorevole Almirante, il quale, com'è
noto, ha definito orrendo il crimine perpe-
trato a Brescia ed ha auspicato !'individua-
zione dei responsabili e dei mandanti.

Se si tiene presente ohe la RAI voleva ren~
dersi interprete principalmente dello sdegno
e della esecrazione della intera nazione con~
tra il grave episodio di criminalità condan~
nando nel contempo ogni genere di atten~
tato, si deve convenire che il servizio in ar~
gomento non ha perseguito fini di parte ma
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ha rappresentato solo un valido ed iinpar~
ziale mezzo di informazione e di cronaca.

P I S A N O '. Domando di partare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S A N Ò. Onmevole P:res,iJdente, ono~
revOlle Sottosegretarrio, onorevoli cO'lleghi,
dire che sono soddisfatto di questa rispo~
sta sarebbe scherzare. È neUe oreochie di
tutti il martellamentO' condotto dalla Ra~
diotelevisione ilt,aliana ,in tUltti i servizi suc~
oessivi al~a stmge e ilndiinizzato a def:inhìla
come strage fascista, con intendimenti chia~
rli nei confronti della Destra naZJionalle.

Nan è vero che si è t'rattato di un serrvi~
zia a di pochi servizi: questa musica è du~
rata settimane e, quel ohe è peggio, è stata
ripresa nel primo anniversaria deLla strage,
quandO' già si sapeva che la strage era stata
opera di un pazzo criminale, certo Erman-
no Buzzi, e quando si sapeva anche che i
magistrati (ohe del resto me lo avevano ri-
feritO' personalmente aLoune settimane pri~
ma) avevanO' dichiarata che la Istrage non
aveva nessuna ,colorazione politica, che non
poteva essere definita nè nera nè rossa, per~
ohè era il frutto del piano diabolico conce-
pito da un pazzo, classificato come tale da
nsultanze di perizie psiohiatriche che lo
hanno definito « completamente incapace di
intendere e di volere anohe se dotato nella
sua pazzia di una lucidità spaventosa }}.

Ora, se a un anno di distanza è saltato
fuori che la strage era opera di un pazzo,
un anno prilma, suhirto dopo ,la strage, can
che faccia, con ohe stomaco, con quale vo-
lantà veramente proterva di incitamento a
delinquere nei canfranti di una parte poli-
tica si è insistito sapra la terminoJogia di
«strage fascista »? Fascista, perchè?

Un anno prima nO'n si sapeva assalutamen~
te niente e per un anno non si è saputo
niente su chi avesse provooato la strage. Ma
si è insistito, allora, e si è scatenata la piaz-
za nei canfronti di una sola parte politica.
TuttI siamo testimani di quelllo che è suc~
cesso nel paese dopo la strage di Brescia;
siamo testimoni tutti di quel:lo che è suc-
cesso anche a Bresda, rquan!do ,Le masse or~

ganizzate socialcomuniste hannO' accupato
la città istituendo pasti di blaoco, perqui~
sendo i cittadini che entravano ed uscivano
dalla città, pestando, pioohiando, massacran~
do di botte tutti quelli ohe secondo loro nan
erano sufficientemente ~mneatisuLla tesi
della strage fascista, distruggendo sedi.

Sono venuti ad assaltare anche la sede del
mio giornalle; ho avuta tre carabinieri feriti
fuO',ri della porta. E tutto questo è la can~
seguenza del camportamento deLla Radiote-
levisione italiana. E non ci si venga a dire
adesso, per favore, che la Radiotelevisione
italiana si è fatta interprete del sentimento
delila nazione. No: la Radiotelevisiane ita~
liana ha sollevato una parte della nazione
cantro un'altra parte, dandO' forzatamente
una colorazione politica ad una strage che
di politica non aveva niente (e la verità è
saltata fuori un anno dopo).

Ma non basta: quando già si saperva
che la st,rage ,era stata eSiegmta da que-
Sito Buzzi, :ill qUiarl,e ha compiuto la stlra-
ge ne[ olima di Undaggio, di caocia allle
streghe, che si è areato nel paese, che avete
rereato nel paese (e che state pagando, col~
le\ghi democristiani, perchè tutto quelJa che
è successo, tutta questo linciaggio, tutta
questa caccia ramestreghe, tutto qtueslto « mo~
stro fasdsta» che avete messo in piedi è
servito soltanto ai camuni,sti per prendere
i voti che si sono p:resi; qUe\sto lo state pa-
gando adesso), a un aIllno dr1 di,stanza, si è
continuato pervicacemente a mentire e a
incitare alla delinquenza contro la Destra
nazionale, mentre i,l Buzzi ha fatto la ,stlra-
ge di Brescia per nasco[]JdeJ:1e '\.1In deLitlto
.preceden:te. Il Buzzi era a capo, a Bre-
scia, di una banda di drog,ati e di !pDO-
stitute, ed aveva come avversaria un'aJt,ra
banda demO' stesso genere, che averva la sua
sede in un locale natturno chiamato « Il Blue
Notte )}. Ad un certo punto decise di farlo
saltare in aria; soltanto che rl'individuo che
doveva portare la bomba saltò in aria a sua
volta: quell siIlvio Ferrari.

Precedentemente il Buzzi aveva fatto una
telefonata al « Blue Notte» avvisando che sa-
rebbe scoppiata una bomba, perchè il Fer-
rari non voleva mettere la bomba in un lo~
cale piena. Sapendo che la polizia avrebbe
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poi collegato la telefonata fatta al «Blue
Notte» per farIo sgomberare, annunciando
che vi sarebbe stata messa una bo<mba, con
la morte del Ferrari, ohe infatti saltò in:
aria perchè ill meccanismo esplosivo era sta~
to congegnato male, il Buzzi escogitò la stra~
ge fascista; escogitò cioè una strage sapen~
do ,che, colpendo in una determinanta dire~
zione, essa sarebbe stata ~mmediatamente
sfruttata, nel c'lima che si era creato nel
paese, nei 'Confronti di una certa parte poli~
dea, la nostra.

Noi ne abbiamo pagato le spese sul mo~
mento, voi ne state pagando adesso tutte
le conseguenze di carattere poilitico. Quindi
non soma affatto soddisfatto. Non ci si può
veni1re a di:re che la 'R!ac1iotelevils~one ,~taliana
ha interpretato o riportato fedelmente. Che
in Parlamento, att'raverso la parola di un
milnistro ilJ:1responsabille come T.av:iani (per~
chè è un kJ:1e~ponsabille),si sia montato ad
aJ:1te ill li[}dag:g~o oOln1mola UeSltra, e la Ra-
diotelevisione l'abbia poi sfruttato, è un fat~
to; ma ancora prima deHe dichiarazioni di
Taviani in Parlamento, diohiarazioni ~ ri~

peto ~ i:rI'esponsabih, già la Radiotelevisione
aveva preso questo andazzo. E l'aveva pre~
so autonomamente, perchè le dedsioni au~
toname delLa Radiotelevisione Malliana sono
state poi rLportate come croné1Jca anche dai
quotidiani.

Quindi la Radiotelevisione, neUe persone
di Winy De Luca ~ che è il direttore del

Telegiomale ~ e di tutti i Iredattori, è re--

sponsabile di fa}so, calunnia e il1lcitam~nto
a delinquere. Noi parlamentari deLla Destra,
tra l'altro, abbiamo denunciato, per questi
reati, tutti i dirigenti ed i redattori del Te-
legiornale; voglio vedere che cosa succederà
in tribunale.

Comunque, ripeto, una dspo'sta di questo
genere non fa onore al Govenno e d oonfeT~
ma una cosa: che l'esperienza non vi ha
irn'segnato miente, colleghi democristiani e del
cent'ro.

Non vi ha insegnato niente: voi continua-,
te aid insistere sul «,mostlro fascista » oOll1ti~
nuate ad insistere in una discriminazione
a destra, continuate a fare ill gioco del Par-
tito comunista e, continuando di questo
pé1JSSO,ne raccoglierete i kutti, purtroppo

dannosi per tutto il popolo italiano. (Applau-
si dall' estY/ema destra. Co'ngl1at,ulazioni).

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Franco. Se ne dia let~
tura.

V A R A L D O , f.f. Segretario:

FRANCO. ~ Al Ministi110delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Preme,sso ohe la Ra-
diotelevisione di Stato, nel corso della rubri-
ca televisiva « G 7 », mandata in onda i,l 29
novembre 1974, aUe ore 20,40, sul primo pro~
gramma, ha ancora una volta offeso i senti-
menti e la dignità del popolo di Reggio Ca-
labria, ohe coralmente, e al di là di ogni vi~
sione di parte e di schieramento politico,
partecipò alla civile ed eroica plfotesta che
l'opinione pubblica conobbe, dentro e fuori
i confini nazionale, come {( rivolta di Reg-
gia », e ciò perchè, con condannabili metodi
menzogneri, l'Ente televisi,vo di Stato ha in-
teso accreditrure una fantasiosa tesi, già so-
stenuta dal quotidiano comunista {( L'Uni~
tà », seoondo la quale il 4 maggio del 1970
dalla nave « Hero'S )}, proveniente dana Spa~
gna e dketta in Romania, furono sbarcati a
Reggia, aJlla vigilia dei lillOlt~popolari, 2.000
fucili mitraglia tori di tipo «Mauser »;

rilevata la nuova, gravissima ingiuria in-
ferta dallla televisione di Stato a quella che
reMa la più esaltante pagina deLla storia
trimiHenaria di Reggia, iln:giuria volutamen-
te deteJ1Il1inata per biasimevoli interessi di
natura politica, poiohè lo stes'so armatore,
proprietario delLa nave« Herols », ha negato
lo sbarco a Reggia dei 2.000 fucili e, del re-
sto, nel corso della storica prntesta pnpOlla-
re, non un solo colpo di fucile « Mauser» è
stato sparato dai ragazzi e dai lavoratori di
Reggia, che protestavano scagliando pietre
« contrO' l'iniquo tratté1Jmento riservato aHa
città da parte delle autorità poHtiche » (così
può leggersi in una sentenza della Magi-
stratura) ,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se il Ministro ritenga giustificabile

« lo spreco dei milioni del oontribuente (che
quanto prima si vedrà costretto a pagare un
esoso aumento del cannne te1evi,sivo) spesi
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dalla TV per mandare in gira in Eurapa
troupes a porre agli stranieri false domande
che offendoilo in mO'da gratuito il popola
reggino ", secondo l'interrogativa posto
dal grande quatidiano della Calabria ({ Gaz-

zetta del Sud », che ha giustamente in-
terpretato lo sdegno dell'intera cittadinanza
dI Reggia per il .riprovevole serviziO' del gior-
nale di attualità della televisione di Stato;

2) quali provvedimenti si intendano
adottare nei canfronti di giarnalisti di certo
non sprovveduti, ma manifestamente parta-
ti a manipolare la verità al salo fine di af-
fendere cascientemente il decora di tutto
un papalIa fiero e civile;

3) se il Ministro non ritenga di dover di-
sparre con immediatezza, a riconasciuto ti-
tolo ,di riparazione, una nuova trasmissione
televisiva che finalmente renda giustizia alla
città di Reggia, 's'l1'HaiCui 'Civile !e storica prro-
testa così, testualmente, sta S'critto in una
sentenza della Corte d'appello, confermata
anche dalla Suprema Corte di cassazione:
({ Se si considerano quali implicaziani mora-
li, civili, ecanomiche, giuridiohe e sociali e
quante esigenze politiche generali erano con-
tenute in queI:1a istanza, che aJppariva ai lo-
ro sentimenti fondata su valide ragiani e pre-
giudicata da sospettati metadi non o.rtodas~
si, emerge i,l carattere altruistico di un fi-
ne che pure attraversa il deplarevole mez-
za della violenza tendeva all'affermazione di
un principio etico e di valari saciali di su-
periore partata ed aJlla tutela di beni ed in~
teressi deLl'intera camunità ».

(3 - 1370)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
caltà di rispandere a questa interrogazione.

FRA C ASS I, Sottroè'Aegretaria di Stato
per le poste e le telecomunicaZ!ioni. Il servi-

ziO' televisiva ({ G7 » messo in onda il 29 no-
vembre 1974 sull'episodio della nave ({ He-
ros », di bandiera straniera, introdottasi nei!
porto di Messina il giarno 2 maggio 1970,
è incentrato sul cantrabbando di armi ef-
fettuato dal camandante delJa nave signal'
Benoldi Tirse, processata e condan'nato per
ta1e reato dall ,trioonal1e di Messina.

DIscussioni, f. 1671.

Con la massima abiet.tiv.ità finchiesta tde-
visiva espone i fatti realmente accaduti, che
vengono desoriltti con precisi ,riferimenti al-
le :risultanze del suddetto procedimentO' pe-
nale ed integrati c.on re dichiarazioni riiLa-
sciate, in apposi,t,e IDterviste, daillc autorrità
pubbli:che, a tempO' debito accupatesi deHe
indagini in merito, ciaè daUa Guardia di fi-
nanza di Reggro e dal magistrato con funziO'-
ni di pubblico ministe:ro od 'relati"a giudiziO'
penale, nonchè da a:ltri protagonisti deMa
vicenda fra cui 10 stesso oapiltal11a deHa nave.

Per c'Ompletezza di infìormaz~one dertt.o
programma cerca dI chiadre quale destina-
zione abbiano subìto le armi trasportate dal-
la nave « He~as », trattando questo aspetto
solO' al p:recipuo fiDie di dimostnvre come il
tenitorvo na~iiQnale possa essere sltata tea-
tro passivo di così periooloso reato e di
ammonire contro Ila gmlVe minaccia derivan-
te dal tvaffico delle a,rmi.

È appunto per ta1e fine che viengono messe
in evidenza le affermazioni rese dal capita-

n'O della naVle Òrca la fadIità di sbarrc;are
le armi nelle vidnanZJe deillle oost:e del1a Si-
dIiia e di Genava.

Nessun accenna però è dato rinvenire nel
servizio di cui< tlrattasi circa l'illlJvio delle ar-
mi trasporrtate iUedt:amente dalila nave
« Heros» ailillepapolazi'Oni deLla Calabria in

O'ccasione dei moti di piazza del maggiO'
1970. Nè tant'O meDiO la. trasmislsione vu.ole
arrecare 'Offesa alcuna alla ciittadinanza di
Reggia Calabria, tanto più che essa rifugge
chiaramente da .ogni 'tlentativo di strumenta-
lizzare i btti in chiave poliitlca.

Jin particolare, tengo a sottolineare che nel
corso della trasmissione non è stato in alcun
modo affermato che le armi siano state in-
viate ai rivolto si di Reggia.

Effettuate queste doverose premesse, pos-
so senz'altro affermare che il ser'Vizio giorna-
ilistico di cui trattasi è stata improntato alla
più rigorosa obiettività e che esso, pertantO',
ha costituito un mezzo di informazione su
fatti di cronaca riportati nella loro effettiva
realtà.

FRA N C o. Domando di palrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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FRA N C O. Signal' Presidente, anare~
vaLe rappresentlante del Gave:rma, ha p'resen~
tata molta tempo. addietro. questa irrlterm-
gaziane <che nan era so,ltanta reca del pen~
siero. deHa nestra nazilOnalle, 'ma Irappvesen-
tava U[l po.' H mega£o.no.,ididama cosÌ, della
sdegna che aveva presa Itutta Ila iCittà di Reg-
gia Calabria per :la trasmi:Slsiane televisiva
« G 7 }) del 29 !l1JoViembre 1974. Si è t'rattaJta
di sdegna generale, anarevo,le Sottase~reta~
ria, tant'è ,che non sola è Sttlata da me pve-
sentata !'interragaziane, nan sala è stato fat~
to. a questo pro.posita un serviziO' di stampa
ab~ettiva e serena sull grande quotidiana del~
Ila Calabria «Gazzetta del Sud}), ma vi Isana
Sltate ddLe proteste ,anche da parte deLla
stampa della Demoorazia cri'stiana di sini~
,stra, si è avuta ,la ,pro.testa di cansi~lieri Ire~
gionali di parte saci<aldemo.cratka, di ca:nsi~
gheri co.mUiIlali di palrte demaoriiStiana ed
anche di parte :salCÌ'allista, vi è 'stata la p:ro.te~

'Sta uffioiaLe, a name deUa oittà, ,delila stessa
siG1Jdacadi Regg~a, ,sindaco Hloco.munista tan-
ta ohe nanè s'tata ripresentata dalla Demo.-
crazia crLstialna :Unques,te eleziani che dave-
vana significalve lun Ivecupera a destira.

Pel'chè N.1Jtta questa sdegna se Ila tirasmis-
sia:ne si fasse ,Limilt'ata, came ha detta l'ana-
vevOlle irappresentante del Gaverma, a tralt~
tare di un Ipro.blema che, Iso.tta i[ rprofiila
esposta ,dal senatore Fl1aca:5lsii, 'pateva inte~

'l'essare unpa' tutti ed anche nai? Infat,ti
saremmo. Sitalti tutti d'aocoI1da nel biasimare
ill traffica d'armi Iche iSappiama avviene ca-
stantemente in tutta M tel1I1itoI1Ìa ,deLlana~
z~a[}je.

La verità è un'altra, anorevoLeI1appresen~
tante del Gorverna: ed eoco l'insinuazione
malevola delllla t,elevisione, lecca 1'0ilt'raggia
recata da queHa trasmiss,ia[)Je aHa città di
Reggia. Rias'sumerò brevemente i fatti Inei
limiti di tempo. assegnatimi.

La nave « Heros}) parte dalla Spagna can
un carico di al'mi diretta in Romania. Si fer~
ma nelle acque della stretta di Messina e a
Messina il comandante, che sta molto male.
\Tiene sbarcata per essere trasferita a Reggia
::::alabria, dave prenderà un aereo.. La nave
pai procede versa il porta di Venezia e nel
tragitto. dalle acque della stretta di Messina

a quel porto. venganO' scaricati 2.000 fucili
mitragliatari Maruser che erano stati cantral-
lati dalla Guardia di finanza a Cagliari e sui
quali :nan !era stlata fatta nessuna asserva~
zÌiane pe:r;chè erano. !regolarmente dkhiarati.
L'esistenza dei 2.000 fuc:iJ1i mitlI1algliatori vie-
ne accertata dalla Guardia di finanza nel par~
to. di Messina e nan viene fatta rÌllieva ailcuna
perchè 'si tratta .Cllpptmta di un oarka ,l'ega-
Jarmente denunciato ehe dall,la Spagna dove~
va essere portata :UnRomania.

Accade però 'Ohe tira la sosta neMe aoque
di Messina e ,la !sosta nel porta di VooezÌia
vengo.na buori ,aLoune tonne]1at,e di sigaret-
,te !estel'e; si haaHara a V,enezia IiI fermo

della nave da parte della Guardia di finanza
00.'0 cO'nseguellJte Idenunda 'oont'ra ill p,ruma
oamalndante e ca[1t:ra itl Isucoessivo coman~
dante, che nan 'si è pO'tuto presentare al
pracessa perchè poi è stata ammazzata in
BrasÌ'l,e. Il praoes,sa viene ,alSlsegnata CIII tri-
bunalle di Messina peI10hè il'uLtima £ermata
deUa nave can i 2.000 f,uoilli Mauser era
avvenuta ,in queiJJI,e ,aoque.

n ,tutlta, anorevole Sattose~retalria, sa di
gialUa; e a unatmsmissione che, vivaddio,
di giani nan si cura, pateva interessare
sOlla s'Otto. ill prO'filla del t'raffica d'a/I'mi 'e di
tutto illretrOlscena ohesi è venilfkata inrap-
porta al >carica di armi.

Ma la TV ~ eoco .J'olt:raggia al1la drtJtà di
Reggia Carlabda ~ pO'ichè j,l carica di ammi

el'a stata fermata ne1Jla Istretta di Mess:una,

I povohè il cOlmandante ,si era recato a Re~~iiO

I Calabria, paiohè eravamo. nel maggiO' del
i 1970,:fa appalri:re a1Jl'apiniane pubblica [}jazù,a-

nalle che queille armi sana servite suocessi-
v,amente per quella ,stO'rka p:rotesta papolaTe
della città che è conasduta come rivolta di
Reggia. Ma qualedgare, quaLe obi,ettività,
onorevole Sottosegretario? Mi dilspiace che
Isi cantinui ancora con la ImEmzagna anche
in quest' Aula. Ma .o'eI1a necessità di mandrure
una troupe di gimmaListi delLla televisiane
:Ungilra per il'Europa ,a int'ervvistare li co,man~
danti, i sattaoamanldanti, anche i mazzi dell-
[e navi, quando. has,tava ÒvoLge:rsi al capa

dell'antitel'rorisma Ìttalli,ana .che qualLche ca-
sa è capaoe di pO'ter dare, anohe ,e isaptr:at~
tutta sUlI piana deJnnfOlI'illativa, e sentÌ'I1La?
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Il capo dell'antiterrorismo è stato il que-
store di Regg10 per ,tutto ill pedodo dei moti
di Reggio; bastava oon una tdefonata chie~
dere a SantiiHo s,e ,a Reggia Call,abria vi foss,e
mai ]stato, nel CO'11S0degLi: otto mesi della
protesta popolar'e, um ,solo colpo di fucHe
Siparato da um Mauser, e tu.tto Isarebbefilni,to
Jà. Invece la 'tellevisiO'ne, contIJllJuando im que-
sto suo oltraggio caratteristico verso la cit-
tà di Reggia, nel mezzo del giallo della nave
« HerDS », fa apparire la rivolta di Reggia
Calabni:a, insiJllJua il sospetto neLl'opinione
pubblica nazionalle che 2.000 fucHi Mauser
siano stati sbaroati a Reggia Calla:bria, per-
chè ~ dice Ila trasmissione ~ per atrdiV]are

dall porto di Messi]naall Capo d'Armi che è a
20 ohilometri da Reggio Calabria, Ila nav,e im~
piega due OIre e mez:w; si è 'avvkina,ta, per~
ciò, alle cDste de'lla città e ha lasciato le
armi ai guerriglieri ohe poi hanno fatto la
protesta di ReggiO' Calabria. Ma ha sbaglia~
to anche in questo, anohe in questo la te-
levisione ha dimostrato la pochezza dei pro~
pri giornalisti e delle proprie strutture per~
chè, mentre questi avrebbero voluto far ap-
parire che 2.000 fucili Mauser erano an~
dati alla rivolta di Reggia Calabria, nel-
l'.inserto che è stato mess'O in quella che ]do-
veva essere una '1;rasmilSlsione di gia:Mo h3lll'll0
fatto apparilre i 'ragazzi di 'Reggia che :lan-
ailav,amo pieure. Eoco ill significato deLlo sde-
gno di un'intera città, onOl11evolerappresen~
tante del Govenno. Lo sa ila dttà, 'lo sa ,la
saggis,tioa itaMana edooropea che ]si è inte-
I1essata ,della protesta di Regg10 Calla:bria. I
poveri dilsgr;azi,ati di Reggio, iragazZJi Ilavo~
ratori che hanno portato avanti, come an-
cora portano avanti, la protesta sociale di
Reggia Calabria alle forze del regime che
avevana l'obbligo di massacrarli hanno ri-
SpDStO per otto mesi saltanto lancianda pie-
tre; non vi è stato un solo colpo di fucile
sparata nella rivolta di Reggia, non vi è sta-
ta una sola reazione con armi automatiche
verso le far'ze del Governo, non vi è stata nel
corso della storica protesta popolare posi-
zione alouna contro la Stato. Ecco pe11chè
di fronte a questa trasmissione. . .

P RES I D E N T E. Concluda, senato-
re Franco.

24 GIUGNO 1975

FRA N C O. Signor P,resMentie, conosco
mItempo asrsegnato, ma Sipe1riamo che qualche
giorno di queste c'Ose se ne :p'Ossa ampiramen~
te pa1l1are iJn quest'Aula.

Ecco perrehè, dicevo, 110 sdegno di tutta
quanta la città, di tut'te lIe for21e pDHtkhe
de]1a città per questa 't'farsmissione, pel1chè
notoriamente i Iragazzi di Reggia 'f,ispondeva-
na soltanto con lIe Ipietme e non ,si poiJ:eva
pensa1r'e che aVeSiSel1a avuto assegnat1 2.000
£udli ~Mauser, a meno >che, come io personal-
mente ho detto ll1ella que~ela pil'esentata illei

cOlnJTIrontideLla 'televi<si:o:ne, Ila Mauser a quel
tempo, o per un dilspetto vel1SO /le 7JOlnepo~
ve~e d'Italia, o forse anticipanda i tempi di
certe crisi, n'On511fosse data alla ,fabbrka~
Z101nedi .fionde per [Lanciare saslsi.

Ecco iJn 'sostanza, OInol1evOlle'rappresenta:n~
te deil Governo, lo sdegno generale della cit-
tà, sdegno del q:ualLe i'O mi 'sOln fatto I])mta-
voce. In quest'Aula attendevo che eLla sta~
sera ci potesse dare una duplice di'IDostrazio-

ne di se:detà ~ me ,lo oonsenta, ,senza voler
cOIn questo faI'e alcLdebita illei Isuoi iCOnTIron-
ti] ~ cioè che per prima cosa d volesse ,si~
g)n1fkare un C0l1S0,nuovo dellla 1;elev.isione (a-
\liete padato per mesi di questa 'r:iJforma del-

'la telev:isiane, del'La inecessità ,di UJna .infor-
mazione serena, obiettiva deLla televisione) e
per 'secondo ci vdlesse dare la ,testimonhliO.za
di un rutto di ser,eni<tà :nei confronti dell[a dì-
là di Reggia. Non ha fatto nè l'una cosa, ono-
revole rappresentante del Governo, nè l'al-
tra. Le esterno la mia totale ins'oddisfazione
per questo e, me lo consenta ~ non nei suai

confronti ~ anche tutta la mia rabbia per il
fatto che si debbano Iregi1stmre oose di que~
sto tlipo. Esprimo sdltanta .l'augurio che nel-
1a mia città, e non soltanto in essa, si trova
ancora forza e coraggio per combattere que-
sto regime che vuole alimentare le sue batta-
glie all'insegna della menzogna, calcolata per
interessi politici che offendono in questa oc-
casione Reggi<o,ma continuana ad offendere
.l'opinione ,pubbLka nazionall,e costantemente,
quotLdianamentie.

P RES I D E N T E . Segue una inter-
rogazione del senatore Manente Comunale.
Se ne dia lettura.
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L I M O N I , f.f. Segret,ario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

delle post.e e delle teleoomunicazioni. ~

Premesso:
che la stampa ha ripolrtato con ampi

servizi a grossi titoli la squa1hda vkenda
di ragazze dai 12 ai 15 anni avviate a prati-
ohe erotiohe, con aocuse che riguaI1dano cit-
tadini di ogni categoria di Casalvelino (Sa-
lerno);

che sui fatti esposti all'autorità giudi-
ziaria è in corso l!'istruttoria formale diret-

'ta ad appiurarrne -la fondatezza e te relative
responsabilità;

che la stampa, in questi Uiltimi giorni,
ha dato notizia di viaggi a Roma delle ra-
gazze interessate al,le tristi loro d:iJsavven-
ture, allo scopo di essere intervistate dalla
Radiotelevisione, che si appresterebbe a tra-
smettere un servizio,

si chiede di conoscere se è vera l'inizia-
tiva dell'intervista radiotelevisiva e, in ca-
so affermativo, se il Ministro non ritenga
di far sospendere il servizio e la sua tra-
smissione, che aggraverebbero i,l già diffuso
senso di smarrimento nel'l'opinione pubblica
per il verificarlsi di fatti aberranti che sono
oggetto di istruttoria giudizi aria e che, fino
alle risultanze, destano solo mùrrbosità e non
contribuiscono a dissipare lo sgomento ge-
nerato da'lla loro diffusione.

(3 - 1378)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa inte~rogazione.

FRA C ASS I. Sottosegrietlariio di Sta-
to per le poste e le telecomunicazioni. Al
riguardo, premesso che il programma
della rubrica televisiva «AZ» dedicato al-
l'episodio di Casalvelino è già andato in
onda, IIMengo di dQi\7IeriPrecisan:-:e che il servi-
zio, così come è stato realizzato, non solo
ha inteso scoraggiare speculazioni di carat-
tere morboso intorno alla vicenda, ma ha
ricondotto l'avvenimento stesso nei suoi li-
miti oggettivi.

In particolare, l'inchiesta televisiva non si
è proposta l'intento di dimostrare una tesi
precostituita o di ricostruire i fatti accaduti
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in modo tendenzioso a fine di speculazione
politica, ma attraverso un'ampia indagine ed
una fedele interpretazione delle idee e del
pensiero delle varie persone intervistate ha
voluto analizzare tutti i possibili aspetti di
un caso umano, ogni sua ripercussione sulla
vita di un paese, nel nobile intento di trarne
insegnamento morale.

Se è vero che in questa vicenda sono in
gioco molti valori, la personalità di una ra-
gazza al centro di una vicenda, l'onorabilità
di una famiglia finita in un vortice umiliante
di accuse e di ripensamenti, la reputazione
di un paese coinvolto in un intollerabile so-
spetto, è altrettanto vero che, da questo fat-
to di cronaca, « AZ » ha creduto di poter co-
gliere un richiamo ad alcuni valori insosti-
tuibili, quegli stessi valori che questa pic-
cola comunità di paese cerca a tutti i costi
di salvare.

Giova, inoltre, far rilev2re che l'intento
principale della trasmissione è stato di rive-
lare ai telespettatori un mondo costretto ad
affrontare una prova umana, morale e civile,
da cui, qualunque sia la verità, è stato scon-
volto.

In effetti, il filmato riprende i fatti in due
tempi diversi, ossia prima e dopo la ritratta-
zione della ragazza che, con le sue dichiara-
zioni alla procura della Repubblica di Vallo
della Lucania, aveva provocato il « caso» in
parola.

Soggiumgo ohe, dopo il ritiro deH'acousa
da 'parte ddla 'protagonista, pTopri'O per da-
Te al servIzio un imparziale carattere di pu-
ra cronaca, sono state ripl"ese una serie di
interviste con il sindaco di CasalveHno, co]
procuratore della Repubblica di Vallo del-
la Lucania e COn varia gente del paese.

Peraltro, occorre far notare che il probIe-
ma della Il'esponsabillità eventru3llmente a,d-
debitabile a singoli cittadini non è stato mai
affrontato in questa trasmissione, e ciò an-
che per doveroso [riserbo nei confronti del-
la magi1st'ratura, interessata all'a;ccert3lmen-
to della verità sul caso.

Tenuto presente quanto innanzi esposto,
concludo significando che il servizio televi-
sivo in parOlla, mentre non ha interferito
corI procedimento 'penale in 'Corso, in quan-
to non ha IriveJato pa:rticolari deHa vdcenda
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coperti da segreto istruttorio, e che sono

Idi dominio pubblico, si è invece proposto
una finaHtà educativa.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do~
mando di !paI1la1re.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

~, M A N E N T E C O M U N A L E. ano-
Tevole P,residente, onorevole Sattasegreta~
rio, onorevoli co~legihi, [a mia interrrogaziO'ne
del 4 dicembre 1974 i11lltel1pretalVlail'a'rticolo
145, n. 1, del Regolamento del Senato ed era
di'retta a conoscere se era vera la notizia
di un servizio televisirvo sui fatti Ir~portMi
a grassi t]t0l1i di (stampa relativi a pratkihe
eratiche di [ragazze ,dai 12' ai 15 anni e Sè
il Minist'ro dene 'poste non ,riteneva di faI
sO's,pendere ill seI1vizia ,dhe a:vlrebbe ag~ravato
ill <già diffuso sensO' di smarrimento neH'op,i~
nione pU!bblhca per il veriiHcatrsi di fatti aber~
ranti o~getto di istlruttoria rgilUdiziaria non
conclusa e non definita. Infatti la tra:smis~
sione era stata \p'redi'SlpO'sta da « G 7» Iper
il 1.6 [dicembre, come era voce diffusa negli
ambienti interessati. Per il diiSlposto del nu~
mero 2 ,dell'articolo 148 del RegOllamento
avrei dovuto ottenere la ~is!posta non olke
il quind:iJcesimo giorno :dallla !p,resentazionè
e cioè in temtpo ut1le 'per conoscere quali mi~
sure eratno state adottate.

Sta di fatto ohe la :rislposta odierma, a ciir~
ca IseHe mesi dailla p'resentaziome deLl'inter~
irogazione, nom soddisfa, nan .produce /più
1'effetto che !'interrogazione ,si propone co~
me istituto di ,control,lo Ipa:damentare e Iper~
viene dOlpa ,che )la televiJSione !ha ,diramato
a distanza di mesi il 'serrvizio ohe ha !pros!pet-
tato all' qp'inione IPubbHca fatti di oronalca
paesana; e si è ,acoresCÌiuta rl'iindi~nazione ipeir
alVer dovuto aSlsistere allle versiòni prospet-
tate dal servizio televisiva « AZ» che ha
trovato [llUto ill magÌJstrato 'inquirente /per-
ohè Ins1Jruttoria nO>11era condusa. Difatti !pro-
prio'alla fine del mese di dicembre 1974, come
era prevedibile, 'si è avuta runa svolta divelrsa
nelle indagini !per ,la 'ritrattazione £atta da
una delle [ragazze protagoniiSte della tlristis.
sima vioenda, do!po aver infan,gato !persone
dabbene e stimati iplrofesiSionisti.

LI servizio televi'sivo ha messo in mostira
~ola carenze moralli 'dhe hanno 'Colpito un
piccallo e rla.borioso borgo cilentano ove il
pettegalezzo ha dilagato tO'ocatndo la tele:vi-
sione che nei fatti illustrati ha comunque
contribuito a mettere in evidenza rl'immo~a-
liLà di ragazze di 12 e 15 Ianni ohe dCliIser-
viziO' televi'sivo hanno aViUto cel1tamente iplUb~
blicità.

Mi ,diohiara del tutta insoddisfatto sia per
la risposta el:usilva e deludente Isia per i,l id-
tardo ingiusltificato che prO'stra e fl1U!st't'a
l'istituto dell'interrogazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori CavaLli e Serna. Se ne
dia lettura.

L I M O N I. f. f. relatore

CAVALLI, SEMA. ~ Al Presidente del
C.onslglio del ministri ed al Mimstro delle
poste e delle telecamumcaZlOni. ~ Premesso:

che il mO'do ed ,i oontenuti can cui gli
enti preposti alla informazioni marittime ~

({ IAR/Radio Roma» e ({Radio stampa » ~

'trasmettanO' Ie notizie e ,le ÌJnformaZiian:i su-
scitano nei cannazionalli in navigaziane pro-
fonda ,insoddisfazione in oonseguenza del fat-
to <che lIe tre ediZ)ioni quotidi'ane indirrizza-
te specifioamente a<i marittimi ~ deLle ore
6, 13 e 22 ~ V'engono ,regolarmente coperte

da stazioni statunitensi, argentine e brasi-
iliane;

che 'le varie trarsmilssioni per gli italiani
a1:l'estero su onde corte, o per difetta di po-
ten?:a dell'emittente o perchè oaperte da emit~
tenti più patenti, sono notevolmente dis,tur-
bate e, qurndi, asooltate Icon difficoltà;

che le informa2)ioni e !le notizi,e ~ salvo

eocezioni ~ sono generailmente parziali, ten-
denziase, incomplete e non Isempre affran-
tano temi e problemi deLl'attualità politica,
sodale, ,ecanomica e cU!lturale :i1:aJ1iana,

si chiede di sapere se non ,r;itengano
opportuno un diretto interViento volto:

1) ad impegnare Ila « IAR/Radio Roma»
e « Radio stampa» perchè, con la necessa~
,Ilia ,sollecitudine, provvedalllo a potenz,iare le
110ro emittenti per i programmi destinati ai
connazianali in navigaziane;
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2) a potenzia~e ,l,e stazion:i ad onde cor~
te già esistenti in modo che i programmi Ta~
dd!O£ondd quotidiani trasmessi pergld i,taHa~
ni aLl'estero possano esseDe soddisfaoente~
mente ,ricevuti nelle varie ~egioIJiie nelle ore
più lidonee;

3) a migliorare :mdicallmente ~ anche
nell quadro della riformarardioterl'ev~sliva ~

gli stessi contenuti delLe ,trasmissioni, ren-
dendolli più aderenti alllo spi~ito della Co-
stitu1Jione repubbJicana ,ed antifasdsta.

(3 ~ 1515)

P RES I D E N T E . Irl Governo ha fa~
coltà di rispondeI1e a questa ,interrogaz,jone.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Sta~
to per le postle e le telecomunicazion!i. Si
ritiene opportuno premettere che l'interro-
gazione riguarda trasmissioni tra loro ben
diverse, le prime dirette ai connazionali in
nav:igazione e le seconde indirizzate agli ita.
liani aH'estem in genere.

Per entrambe le specie di t~asmissioni d
senatori Cavallii e Serna lamentano sia rim-
rperfetta ricezione che Il'incomp'letezza e la
tendenziosiltà delle notizi,e fornite.

In ordine aHe trasmissioni per gli italiani
in navigazione si fa presente JOheesse sono
realizzate dalla « Radioe-stampa », società con~
oessionaria del Ministero deLle poste e deUe
telecomunkazioni per i servizi telegrafici di
stampa" con tre lanci oircolari giornalieTi in
morse alle ODe6, alle ore 13 ed aiUe ore 22
con esdusione della domenica, nel corso del~
la quale viene effettuata una sola trasmis~
sione a1lieore 6.

I pr,edettJi lamd sono trasmessi cont1empo.
imneamente su due fl1equenze e con due tra~
smettitol1i rrÌ'spettiv:armente di 10 kilowatt di
potenza per il bacino ldielMediterraneo e di
20 kilowatt per Ie aItr:e drsrlocazimri, poten~
ze giudilcate l'argamente suffidenti a copriue
le dIstanze in giooo.

Dette rfìI1equenzresono messe a disposizione
dal Mini'stem de/lrleposte e delLe telecomUJ1!i~
cazioni tramite « Roma-Radio» e scehe fra
queUe rassegnate all'Italia dai regolamenti in~
rternazionali in materia.

Tlrat,tandosi di lanci circolal~i e non dire-
ziom:ali, Ila qu:ailità deNa it'icezione può essere

rnfluenzata dalla presenza di tmsmettitori
di. stazioni esteve anche di potenza ridotta,
situati in prossimità di coste lungo le quali
Vle:ngano a 'trovarsi in navigazione i pirosca~
fi italiani: ciò è ben noto ai marrconisti delle
navi e rientra nella normalità.

Faccio presente inoltre che i notiziari per
le navi, trasmessi da ({ Radio-stalIDpa », 'sono
redatti dalla agenzia ANSA (Società coope~
rativa fra tutti i quotidiani italiani), d'intesa
con il Ministero della marina mercantile e
sulla base delle indicazioni provenienti da~
gli enti interessati (società armatoriali, Ra~
dio marittima e telemar).

'I notiziari stessi rappresentano sempre
una sintesi degli avvenimenti più importanti
dell'attività politica, sindacale e di cronaça
dell'area sia italiana che estera.

Per ciò che concerne le trasmissioni ad
onde corte per l'estero (che, come è noto,
sono affidate alla concessionaria RAI), ,si fa
presente che il Ministero, d'intesa con gli
altri organi di Governo competenti e con la
stessa RAI, ha posto allo studio un progetto
per la realizzazione di una nuova stazione
ad onde corte allo scopo di migliorare la
qualità tecnica delle trasmissioni in parola.

Da ultimo non possO' fare a meno di no-
tare che le generiche lamentele avanzate dagli
interroganti sul contenuto ,delle trasmissioni
non assumono valore se non indicano in con-
creto quali servizi siano apparsi incompleti,
tendenziosi o parziali: comunque, dall'esame
dei testi, che sono interamente conservati
nell'apposito archivio, potranno emergere i
rigorosi criteri di obiettività con cui i testi
stessi sono sempre compilati.

C A V A L L I. Domando di /parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoMà.

C A V A L L I. Non sono uno di queilli
che presentano 1ÌnterrogaZj]oni a ripetiz,ione;
a v;olte ascolto le risposte airnterrogazioni
presentate da altri lOolileghi. Ma mi chiedo
perchè nessun sottosegmta!rio e nessun mini-
st'DOabbiano mai ,rioonOlsoiuto non di'co al
cento per cento, ma all'uno per cento al~
cune delle ragioni addotte dagli interroganti.
In genere viene respinto 'tutto ,e si dice che
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tutto va bene. Posslibile che i C'Ì:ttadinli in
na,"igazÌJone che non riescono ad ascoltare
lIe notizie radio abbiano del ,tutto torto e
dkano il faJI,so?

Itl 'sottosegnetarìo Fracassi ha accennato,
alla fine de1lla sua risposta, aHa costruz,ione
di una 'stazione più potente. Da dò si avver~
te che un minimo diesarme di cosc,]'enza si
sta per fane. Però le dico 'sinoeramente, egre~
gio Sottosegretario, che con la mia interro~
gazione, firmalta anche dall senatore Serna,
vogHo esprimede il disappunto e l'insoddi~
sfazione che provengono non ,solo dai lavo~
ratoIìi marittimi, ma anche da 'semplioi pas~
seggeri, da turisti i quali si lamentano per~
chè quando Isono hl narvigazÌJone è come se
stessemsullla luna. In fin deli conti queste
cat,egonie chiedono che le stes'se informa~
mazioni date ai 55 milioni di itali anì che vi~
vano sul territorio nazionale vengano for~
nilteanohe a quegli i,taHani che si trovano
sulle navi, lontani dalla patria.

Lei ha respinto quanto nel~la interroga:-
zione è detto OÌ:Dca i contenuti, i mO'di e
['org:alnizzazione delile trasmissioni. La de~
nuncia è chiara. Per quanto riguall1da li con~
tenuti nO'n Isi Is:copre lllul:1a; la RAI-TV ha
appena dato un saggio :della sua t,endenzio-
sità ,e delila sua parzialità in occasione della
campagna elet:toraile, inornos,tante elsilsta u:na
,legge ohe fissa oriteri e ilndi'rÌzzi chi:ari, so~

stenuti da ben due sentenze delUa Corte oo~
stituziomt1e. Il fatto è che gli attuali di'rigen~
ti del telegiol1nale Iperseverano in questo
errOIìe anohe per qu:anto 'riguarda Ie noti,zie
trasmesse all'estero. E le notizie messe in
onda per i nostri connazionali in naviga~
zione sono lalnOODapiù cri,t1cabili. Leggo lail-
cune frasi ,di una lettera che mi è 3JI1rivataiJl
21 novembre del 1974 ,da New YO'rk dai
marittimi della «Michela:ngelo »: si ,pada
di infol1mazione « velata, paco ohi:3Jl~a,mi'D3In~
te a tenere a1l'oSOl1'IìOdei irealli problemi so~
ciaili, Ipolliltid e ,sil]]Jdarcalidell nostro paese »,
({prevalgono Itrasmissioni di t~po artistioo e
sportivo », ({restiamo per giorni e giorni pri~
vi di reali natizie degne di fede ». Pensate
ohe queste peI1S0ne hanno saputo della for~

mazione del Governo Moro una settimana
dopo.

C'è poi, oltre ai contenuti, l'aspetto tecni~
co ,delle trasmissioni. Sappiamo che chi è
incaricata di dare queste notizie radiotele~
grafiche e ({ Radio~stal11pa », che attinge :dal~
la fonte ANSA; {{ Radio~stampa », è control~
lata dalla SIRM (società italiana radio ma~
rittima) in cui è presente anche la Finmare.
Ho parlato con tecnici della SIRM che mi
hanno assicurato che le trasmissioni .sareb~
bero migliori se le frequenz,e fossero, diverse.

Attualmente i notiziari :fondamentali sono
quelli delle ore 6, delle 13 e delle 22: ebbene,
SOfia ddlstuI1bati da Istazioni statunitensi, ar~
gentine, brasiliane che sono malto più po~
tenti. Non si c3ipisceaJ11ora beneperchè ise
ill Brasi:le aid esempio ha una stazione l]Jo~
tente e in g;rado di t3lre ialSooltare 113voce
della propria ,patria a ohi è lontano, non dob~
biamomettere in condilzioni amohe i,l Illostlro
paese di avere una organizzazione di questo
tipo per mettere in onda ,le notizie neoessa-
rie ad informare, ogni giorno, su cosa sta
suocedendo in Italia, le migliaia e migliaia di
iit9:hani che .sono £uori de[ territorio nazio~
nal1e. La tralsmissione delle 13 è q:uasi tota'l~
mente inascoltabile, e si tratta inv,ece :della
tmasmissione che Isarebbe piÌù"seguita perchè
fatta nel momento più aldatto. Basterebbe
ipassare, :così hanno detto ,i Iradiotelegrafilsti
di alcune nostre navi, alla frequenza 64.18
per ascoltare megllioalmeno le tmsmissioni
nottmme, che in genere sono le meno di-
sturbate, e UJsalndo ,lla kequenZJa 64.18 si po-
trebbe addi:rittUlra asco1rta,re meglio anche
nelle Americhe, non Isolo nel Medi,teI1raneo.
L'emi,ssione ddle 6 del mattino è ,trasmes~
sa esclusivamente aLle navi delUa :sodetà
I ta1ia e non Isi caipis,ce bene il perohè.

Per quanto dguall1da i p'l'Ogjl1ammi nazio~
nali :RAI, 0I1tI1eche su o!l1ldemedie, vengono
tmsmessi Sill altrrefrequenze. Si tmtterebbe
difimquenze adatte ad un buon ascolto nei
viagjgi in Sud America, Nord Amerka, in Afri~
ca e in Aiustralia, soprattutto nlel!le ore not~
turme. S'Ùno frequenze buone, ma Iralramente
laslcoltabili perohè :sono continuamente sof~
focate da al1:reemittenti. Sono doevibiJ1i in
teoria, ma im prati'ca iil ,trasmettÌ:tO'l1e RAI è
debolislsimo e in genere Ip'I1evalgono piùpo-
tenti emittenti stmniere. Non esi:st,e per chi
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è in navigazione IUlna -vrasLllli'Sisione,tipo « Ra-
dio-sera » çhe, ,se '~oSise pa~tata 'SiUfrequenze
a:datte, pDt!'ebbe garaJntÌlre una buona rÌice-
ziOllle ad ore diverse, nei vad !punti del glo-
bo. 11 problema sa:rebbe quello di regilstrare
e di trasmettere tenendo iConto dei fusi oro:ri.

I ma:rittimi wn cui ho lp'al111atomi dÌiColllo
poi che nDn eapÌisiOono peI1chè 'la domenica
sentono perfettamente la rubrica «Tutto il
calcio minuto per :minuto », mentre il giar
naIe radio, che segue, è disturbato o CDmun-
que la nettezza della ricezione è quasi nulla.
Si ascolta molto bene una trasmissione di
pura evasione intitalata « Avanti tutta» do-
ve si dÌiCono delle banalità che fanno venire
il voltastomaco anche ai marittimi, il che
è tutto dire, mentre quando 'si tratta di no-
tizie più impegnative e interessanti veramen-
te la situazione generale del nostro paese le
difficoltà arrivano puntuali.

Che iCosa ,chiediamo?

Ohiediamo formalmel!1Jtea:1 Gov,ermo, al Mi-
nistero dedlle poste e te1ecomunÌç:azioni un
esame serio ddla ,situazione da!! punto di vi-
sta tecnico e che Ìin CommÌissione i,l MÌ'nistro
d~l1e poste e deLle telecamU1lllÌ!oazioni venga
lliapÌidamente a fare Ulna 'relazione su questo
aspetto delle ,tralsmissioni. :E IUInaspet\to im-
porto:nte; gli italiani m navigazione hanno
gli stessi diritti degli ita'lìÌrnri che vivOlllo in
qUailsiasi punto della PenÌisdla. Chirediamo
inohre una scelta, Ise è possibHè, d~l,le f're-
quenze gÌ!uste e ipiùadatte. OVUlllque si può
senti]1e nelLe OI!'e giustamente scelte; basta
volerlo.

ChÌiediamo poi di i'stÌt1iuilreun 'radiogiolI1na-
[e in di:retta, con 110stesso con1ienuto di que[-

Li trasmessi Iper l',ÌinteJ1no (non chiediamo di
più per é\Jdesso) e di renderlo udibile così co-
me avviene per le manifestazioni sportive.
Poi, un potenziamento delle stazioni ad onde

'Corte già esi,stenti, che trasmettano i due pro-
grammi radio quatidiani campleti, il nazio-
no:le ,ed ill secando; dico completi perchè in
genere vengorno 'trasmessi, ma tagJiati lri-
slpeHo a queililo ohe viene detto agli ital,iani
che viVDna nella Penisola.

InHne, cU'ra!'e ÌlI iOontenru-va: ,mi ,vendo con-
to ohe questo è un problema ape!'to ohe si
ifÌJsolverà via vira che riuSic1I1emo ad impoHe

la l1eHa appLircazione rdella nUDvalegge di
riforma sulla RAI-TV in tutte Le sue pa:rti<.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Bonazzi e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

V A R A L D O, f.f. Segretario:

BONAZZI, BRANCA, GALANTE GARRO-
NE. ~ Al Ministro del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Premesso:

che, dopo i numerosi sequestri di film
avutisi nel mese di aprile 1974, altri seque-
stri sono, stati recentemente decisi;

che, infatti, interv,enti in tal senso si
SDno avuti per i film « Emmanuelle }} e «Mio
Dio, come sono caduta in basso! »;

che in tale opera da tempo va distin-
guendosi il procuratore generale della Re~
pubblica presso ,la Corte d'appello di Catan-
zaro, il quaLe ha ordinato, in un breve pe-
riodo di tempo, ill sequestro di ben 15 opere
cinematografiche;

che una la!'ga protesta icontI'O detta nuo-
va offensiva oscurantista è 'stata e viene ogni
giorno sempre più espressa dai produttori,
dagli attori, dagli esponenti delle associazio-
ni degli autori cinematografici, dai sindacati,
dalle diverse forze politiche democratiche
del Pa,ese, nonchè da gran parte della
stampa,

gli interroganti chiedono di sapere se i,l
MinÌ!stro non ritenga di provvedere alla pre~
sentazione al 'Parllamento del disegno di leg-
ge già predisposto dall'ex ministro Ripamon-
ti, allo scopo di conslentirne l'immediato con-
fronto con le proposte di legge già presen-
tate da varie rp3jrti politkhe per l'abolizione
della censura, la libertà di espressione e la
tuteila delle opere dell'ingegno.

(3 - 1383)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D RAG O, Sottosegretaria di Stato per
il turismo e lo spettacolo. Alla luce della vi-
gente legislazione ogni decisione in merito
ai sequestri dei film rientra nella determina-
zione autonoma dell'autarità giudiziaria, cui
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la Costituziane e la legge attrib]Jiscano il
potere di promuovere l'azione penale e di
campiere i conseguenti atti istruttori.

Il Ministero, tuttavia, consapevole degli ilil~
oonvenienti cui dà luogO' la ThO!rmativa in vi~
gOlDe, si è reso partie attiva nd!a elabora~
zione di uno schema di disegna di legge che
contieDie una nuova disci,pl!ina deHa censura
dnematogmfica e t'eatrale e pr:evede, in par~
tkolare, l'ab'Olizione della prevent:i¥a auto-
rizzazione amministlra1:i:va ad eccezione delle
opere che ,iil praduttore intenda rappresen~ ,

tare anche ai minori degli anni diciottO' a de~
gli anDii quatt'Ordid.

Su detto schema di bgge, diiramato per
:itlcancerto, Sii sona favoI'evolmente espressi
il Ministem di grazia ,e giuslizia ed il Minie-
steDo ddl.'interno, ed esso sa,rà presenta~
to al Consiglio dei ministri per l'arpprova~
zione ed tI successiV'o inoltro al Parlamenta.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente, per
la seconda volta in ['oca tEmpo ho pre~
sentato, unitamente ad altri colleghi del mio
Gruppo, un'interrogazione al Ministro del
turismo e dello spettacolo suUa questione
del sequestro dei fHm nel nostro paese.

La risposta del rappresentante del Gover~
no alla prima interrogazione la ebbi in que~
st'Aula lo S'corso mese di settembre ed essa
fu tale che non potei altro che dkhiararmi
insoddisfatto.

Oggi l'onorevole sottosegretario Drago car~
tesemente ha rispasto aJlla seconda interro~
gazione da me presentata il 5 dicembre del
1~74. l'O fui indotto allora ad interrogare
l'anarevole Ministro competente dal fatto
che dapo i numerosi sequestri di film avu-
tisi nella primavera del 1974 si riprese ad
assistere di nuovo a provvedimenti di tal
genere. In tale opera si andava distinguendo
il procuratore generale della Repubblica
pressa la Corte d'appello di Catanzaro, dot~
tor Bartolomei.

Un organo di stampa, molto autorevole e
non della mia parte p'Olitica, chiamò allora
questo magistrato il « gran censare della Ca-

labria ». Fu sempre detto giornale che ,rese
noto che in media il procuratore Bartolomei
aveva tolto dalla circolazione, sia pure tem~
poraneamente (perchè molti tribunali gli
hanno poi via via dato torto di,sponendo il
dissequestro delle pellicole) tre film al me-
se, tenendo c'Onta deJ periodo in cui egli era
stato in vacanza.

Non intendo in questa mia replica spen-
dere molte parole per esprimere il mio giu-
dizio sull'atteggiamento assunto dal procu~
ratare generale della Repubblica di Catan-
zaro. Egli, erigendasi a interprete della co~
s1ddetta maggioranza silenziosa, ha attenta-
to al diritta che hanno i cittadini maggio~
renni del nostro paese di non subire tutele
di s'Orta nella scelta tanto dei libri che dei
giarnali, come dei film, degli spettacoli e di
ogni prodotto delle idee.

Su ciò ho affermato di non voler indugia-
re, anorevole Sottosegretario, anche perchè
rileggeva prima le cose che ha già avuto

l'onore di dire a tale rigual'do in quest'Aula
lo scorsa mese di settembre e davrei aggi ri-
petere parola per parola quel dilscorso.

Lei, onorevole Sottosegretario, è stato mol~
to sbrigativo nella sua 'rispasta: in defini-
tiva ha annunciato la presentaziane al Par~
lamento di un disegno di legge per l'aboli~
zia ne della censura. Mi auguro che tale pre~
sentazione avvenga quanto prima. Ma an-
nunci di tal genere per Ila presentazione da
parte del Governo di un disegno di legge
per l'aboliziane della censura preventiva sui
film li vado leggendo sui giomali da mesi
e mesi. Lo Istess'O Sottosegretario che mi ri-
spas'e in accasione dell'altra mia interroga-
zione ebbe anch'egli a pronunciarsi in tale
mamera. Mi auguro, ripeto, sia davvero vici-
no il mO'mento che vedremo il disegno di leg-
ge gavernativo, pel'chè ritengo sia veramente
venuto il momento di giungere ad una revi--
sione legislativa di tutta la materia. Al più
presto debbano trovare finalmente piena at~
tuazione i princìpi contenuN nella nostra
Cos:ituzione; tale doverosa osservanza delle
norme costituzionali avrebbe dovuto indur~
re ,già da tempo il Governo a presentare il
provvedimento legislativa. L'articollo 21 del~
la Castituzione è chiaro: «Tutti hanno di~
ritto di manifestare liberamente il proprio
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pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro
mezzo di diffusione ». E così d:i:casi per l'ar~
ticolo 33 che è altrettanto chiaro: «L'arte
e la scienza sono 1ibere ».

Dunque, da tempo, come ho già detto, im~
pegni governativi in tal senso sono stati pre~
si, ma poi non se ne è fatto nulla. Di tem~
po, a parer mio, [se ne è perso ormai troppo
e lIe conseguenze per quanto riguarda i di~
ritti dei cittadini sono state gravissime. Si
pensi tra l'a.hro (e lo dko perchè anche ciò
deve essere considerato dal Governo) a quei
veri e proipri caroselli di sequestri e disse~
questri di opere cinematografiche ai quali
abbiamo assistito in Italia in tutti que~
sti mesi. Si tenga presente come seque-
stri e procedimenti girudiziari :finiscano poi
con l'essere elementi inquinanti del mercato
culturale: infatti spostano l'asse del giudizio
critico, come ha giustamente rilevato un co.
municato recente del Sindacato nazionalle
critici cinematografici italiani, frenano il di~
battito, confondono i livelli e, nei conf,ronti
dei film sequestrati, funzionano il più delle
volte come volano o moltiplicatori di suc~ '

cesso, introducendo nuovi elementi di con~
fusione in un meI1cato già confuso e ple~
torko.

Dette queste cose, onorevole Sottoseg.re-
tario, non starò ora a dire se sono soddisfat~
to o insoddi'sfatto della sua risposta alla mia
interrogazione. Mi limito a prendere atto
della dichiarazione che ella ha fatto a nome
del Governo; voglio sperare che alle parole
seguano i ,fatti e che per davvero questa vol~
ta il disegno di legge venga presentato (pos-
sibilmente con la massima sollecitudine) co-
sicchè possa essere discusso e confrontato
con gli altri che le diverse parti politiche,
come lei sa, da tempo hanno presentato al
Parlamento.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Valitutti. Se ne dia lettura.

V A R A L D O, f.1. Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere se risponde

a verità ,la notizia, largamente diffusa, di
una prossima messa in liquidazione del Cen~

tro sperimentale di cinematografia da parte
del Ministero e di un prossimo passaggio
del1l'ente stesso al Ministero delle partecipa~
zioni ,statali assieme all'Ente gestione dne.
ma, e tutto ciò ai fini di una lottizzazione
del sottogoverno.

Nel caso che le notizie di messa ,in liqui-
dazione del Centro sperimentale di dnema-
tografia non trovino confenma, l'interrogan-
te ohiede di conoscere quando ed in che
modo si intende ristabilire la normale vi~
ta dell'ente, dopo le anomallie prodotte dal-
la passata gestione, e se risponde a verità
il proposito di non indire il bando di con-
corso, obbedendo alle pressioni di determi-
nate forze politiche, e di accettare, contro
ogni norma esistente, che gli ex allievi del-
l'anno scolastico testè concluso entrino a
far parte delil'ente come componente fonda-
mentale e permanente della vita del Centro
sperilmentale di cinematografia.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se
sia già stato deciso il rinnovo del mandato
all' attuale commissaI1io del Centro sperimen-
tale di cinematografia e se se :ne debba de-
durre di aggiornare sine die i problemi del
Centro sperimentale, mentre è ungente prov-
vedere alile sorti di un ente che ha goduto
per anni di un alto prestigio internazionale.

(3 - 1392)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di nispondere a questa interrogazione.

D RAG O, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. ,La situazione del
Centro sperimentale di cinematografia è stata
oggetto di attentn esame da parte de!lila Com~
missione cent'rale per la cinematografia ed
in particolare di un apposito ccmitato di
studio nominato in seno alla stessa. Quesito
comitato hariaffeI1illato l'esigenza di pro-
cederie per legge ad una IiÌDorma deHe strut~
ture dell Centro, compI1ese que11e dema Ci[le~
teca, e prevedere nella stessa sede un ade-
guato finanziamento autonomo, sganciato
.::ioè dal fondo di cui all'articolo 45 della
legge 4 novembre 1965, n. 1213.

L'argomento, comunque, veDrà successiva-
mente approfondito iill seno a!1Ja Commis-
sione centrale per ;1'3:cinematografia,.
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Pertanto non rispondono al vero le noti~
zie di una pross.ima liquidazione del Cent,l'O
spe:drnentale, trattandosi piuttosto della esi~
genza da più parti, ed in Iprimo piano dal~
l'Amministrazione del turismo e deUo spet~
tacolo, avvertita, di una riforma sotto
l'aspetto sia strutturale che finanziario.

n bando di conoorso per gli aliJiev:i del
CentTo nOln è stato ancora emanato dal Cen~
tra sperimentaIe, in attesa del:lo imminenti
ooncJusioilli delle varie iniziative volte alla
ristrntturazione dell'istituto, in questo caso
nell'ambito deII'arttuale normativa legisla-
tiva.

Si è ritenuto di soprassedere, per il mo~
mento, alMa nomina degli mgani ordinari,
prorogando la gestione commiss'8Ir~kJ.lle, sus-
sistendo tuttora i motivi che suggerirono a
suo tempo l'opportunità dena gestione stessa.

V A L I T U T T I. Domarndo di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha faco:ltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
se mi dichiarassi soddisfatto sarei fatuo ma
se mi dichiarassi insoddisfatto sarei bene-
vOlI,o. Tra 'la ,diohiaraZJiolle di soddisfazione
e la dichiarazione di insoddisfìazione io deb~
bo scegliere, 'signo.r Sottoseigiretalrio, la di~
chia:razione d~lIa Iprotesta !Contro questo mo~
do di rilslpondere aln'illlterrogaziome e iContro
il contenuto della sua Ir~spOista. L'istituto.
deII'intenrogazione e de1l'intempelIranza è 'Un
mezzo offerto al iPa:Iilamento per investirè
il Governo, voglio dire i vari Ministri, di
una 'precisa assunzione di Te~pomsabilità. I
s~gnod Minist'ri devono esaminare quello
che ad es'si Tiferils'cono i !Competenti uffici
e devono valutare lIe risposte dei medesimi
ufìHci e venire qui ,a d]r~ci la valutazione ipo~
litka che essi fanno di queste Iri,sposte. In
questo modo si tmvisa l'iistituto den'interro~
gaziOlne e dem'intel1penanza; i 's1gnari Sotto-
segret1alri vengono a leggenci I}e!relazioni che
ricevono ,dai 'competenti uffici e non ,le vaLu.
tana nel lDro intrinseco contenuto.

Se il Regolamento, signor Presidente, mi
desse la possib1lità di ill1staurare un con~
traddittoria con il s1gnor Sottosegretrurio
,>ono certo oheergli non !pDtrebbe risponde-

re e non 'saprebbe Iri1spondere ad allOUlnemie
domande pemhè . . .

D RAG O, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolQ. Quesito lo dice [eL
onorevole lSe1latO're.

V A L I T U T T I . . . . rperlCihènon sa rpiù
di quanto ci ha ,detto e .di qUlarnto aJPpiunto
l'uf,fj,cio ,competente 19i1i ha ,rifeiri,to.la devo
protestare contrO' questo modO' di rispondere
alle nostre rntenrO'garziolni e a,ue nosvre in~
terpelIanze, peJ1chè, ripetO', è un mO'do che
tr3.vilsa l'istituto che è previsto dalla Costi~
tuzione.

Detto questo devo scendere alla vaIutazio~
ne deI Icontenuto della ris:pOIsta de1l'onorre-
vole Sottoseg,retario. Bg[i dice che si farrà
Ulna Ilegge ma non ci ha .detto in quale dire~
zione si farà questa legge per 'la rifo:mna del
Centro sperimenta1e di cinematDgrafia. Ci
ha detto intanto che il bando di !COiI1JCOI'SO
per la SiceiIta degli alilievi è 'stato sOSlpeso; ma
è stato 'sospeso nDn im attesa evidentemen-
te della legge ~ questO' sarebbe stato vera-
mente grave ~ bensÌ in attesa di provvedi-
menti che dovtebbero essere adottati nel-
l'ambito dell'attuale ordinamentO'. Ma non
ci ha detto quali provvedimenti dovranno
essere adottati, come dovranno essere adot-
tati. Come ci ha nascosto che nel frattempo
è intervenuta già la nomina di un nuovo
commissario.

Ono,l'ervo'le SottOlsegiretaJrio, il commissario
che era 'stato Inomrnato iPer Il'Istituto sp'eri~
mentale era :iil1consiglliere di Stato Salvatori
il quale ha presentato le sue dimissioni
(io non so se questo le risulti) ed è stato
nominato in Isua vece un raltro oOlnsi!gl:iere
di Stato, il dattaI' Calabrò. Io ho malta stima
dell'uno e dell'altro ~ sono insigni giuristi

~ ma non vedo la ragione per cui debbanO'

essere commissari in questo Istituto che ha
un contenuta tecnico didattico.educativo.
Sarebbe ara, signor P11esidente, che i signori
Ministri osservassero l'abbligo del pieno ri-
spetto del massimo istitutO' della nDstra giu-
stizia a.mministrativa, non distraendo i ma-
gistrati in queste funzioni. La risposta del
Sottosegretario è gravemente insoddisfacen-
te pl2rchè non risponde a nessuna dei quesiti
da me specificati nell'interrDgazione. Onore~
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vale Sottosegretario, spero abbia letta il te~
sta dell'interrogazione; io ha chiesta di cono.
scere se era vera la voce per cui si prevede~
rebbe Ulna tÌncoI1porazione del centro nelile
partedpazioni statali. Ei~la mi ha Ismentito,
ha detto che questa vaoe non ha fO'l1Jdamen-
to, ed io gliene ,do atto. La Irilligrazio !per
questa assicurazione.

Comunque le ohiedevo altre case: le chie
devo 'se :si ,sia ristabilita la vita normCIJle nel-
l'ClJmbilto del centra e su qruesto \punto nOill
mi ha risposta. Le Ichiedevo se era stato in-
detto il bando e Ilei mi ha detto che dò non
è Istato fatto nè mi ha SajplUltOdilre quando
e se :sarà indetto. Onorevo\1i co'lllegihi, noi
spendiaJmo somme co:spioue per il manteni-
mento di questo centTo che dO'VIrebbe Iservi-
re a formare li ,registi, gH soeneggiatori ~
tutto il personalle teonko del nost'ro cine-
matografo. Annualmente si deve bandke un
concorso 'Per la Iscelta dei gioVlClJniche si Iri-
tengono idanei a seguÌire i corsi del centro.
Se questo non viene fatto, praticamente
spendiamO' dei soLdi senza attenere nulla.

Chiedeva poi se era vero che gli ex allievi
sarebbero lstati ,dhiamati a br Iparte degli
organi statutalri del cent'ro. Su questo [pUill-
to ill signor Sottosegretario non ha 'rÌs\posto;
a me risulta ohe ,gli ex aUievi ehe hanno già
concluso 'Ì cOflsi 'sono i protagonisti della vi-
ta del cenTIro e questo è ÌinlsOfP'Portabile in
Uln Ipaese dvile. Diciamo sempre che de:ve
cambiare il modo di governare in qruesto pae-
se, invece continuiamo a maJl gOlVel1nare, a
sottagovernare. Pe:r'CÌò protesto e IpregO" dil
signor Presidente di 'scusalre il mio calore,
fÙ'flse eccessivo, ma 19iusti:ficato dalla disap-
pravazione :profonda ehe esprÌimo su questo
modo ,di nan IrÌis)pcmdere.

P RES I D E N T E. Segue un'ilntelrra~
gazione del senataiI'e ,P!f'emoli. Se \l1edia !let-
1Jura.

L I M O N I, f.f. Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
deUo spettacolo. ~ Per ISajpere Ise noolriltÌtene
opportuno saspendere, a decarrere dal 1975,
nI1lgiusti,fi,cata eragaziane di 400 miliooi di
Jiire annui alrr'« UnJÌitallia FiLm }}.

Tale ,ente, costitluifto da'i lpiIiOdu1JtarÌ' ci\l1e~
illa'tagvafiiCi ,per Ila dilffusÌ:O\l1ledel film itaJlia~

nO' ,a11'esterOl, da mo.Lti anni, nO\l1 assOlbre an
a1aun modo ai sUOli ICOImlPit'i,Itanta da eSlsere
orhica,ta ClJllicheda ohi :l'ha oalsti'tuita, impie-
gandO', co.sì, J'ingente contrilbUlta s1.altale sol-
tam.to Iper iJlmantenimen,ta di 14 dipende\l1ti
e 3 di'ri,genti.

NOInolstaJrutc lIe iCantJi:nue arÌltiche sOlUevate
a:lliche dalla 'stampa, ISlembra che i sÌ.tl1dCIJcati
a:plpoggino Ila loa'l1Jcessiane del suddetto con-
trihuto Istatale, e nan sOlIO'[per i motivi Isa~
ciali derivanti dall'aocupaziane dei dipenden-
tJi, i quaIi, comunque, 'P'O'1Jn~ibbel'OibenlÌlssi<ma
essere sistemati Ipressa il'Ente cinema.

(3 ~ 1446)

P RES I D E N T E. Stante :l'assen~a
del Iprflesentata~e, diohialro decaduta questa
inteflrOlg3izione.

Segue iU'n'interrogazione del senatore Poe-
ria. Se ne dia ,kttura.

L I M O N I, f.t. Segretario:

POERIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'inte'rno. ~ Pier saiper,e Ise Isono a lOana-

<SiCenzadel fatto ohe l 'Ii'ntem Ipopolaziane. di
Bocchigliera, importante oen1Jra l1JuirÌistÌiCo
deLla Si'la di PO'tenza, o.nmai ,stanca di salle
promesse non avrvalarat.e da ,a10iU1!lfatta Ican~
ar,eto., mi:nCIJooiasÒoperi e dÌimosTIraziani per
la mancata ,sisltlemazialne del tratto. della ISTIm-
da ,statale n. 2,s2 che, ,attra\"el1s,3inJdO',l'aJbitato,
c011ega illll,itoralle ja\l1Ìca ,cÙ'nla Sila dei gran..
di l,ClJghi.

Dagli eventi aLluvianali del dkemhre 1972
e del geTIlnaiiO~f,ebbraiiO1973 rè stato. :pravaiCato
nei 'pressi di BOIoohigliera uno slillottall11Je\l1to
di un maviJmenta rfiranosa <giàda Itempo awvi,a-
to, smottamentO' one ha dÌiSitr:utta d:l tr3iociato
del tmtta deJl,la ,stralda statale n. 282 in IpralS-
silmità del :cenTIro aJbitata.

Da quelil'epoca, a causa delll'iJ1Jsta:biJÌltà del
setto stradaIe, iil trrurffirca è sl1.ata dÌiratt3ita su
una deviaJZJiane 3:iPlposit'3imente ajperta dal-
l'ANAS. ,Detta va'riam.t,e \l1an \può cOllisidema:nsi
nemmenO' luna Ipista, giaoohè è essa ISIteSlsa[pe.
ricolosa ed ,i:nstCIJbÌlI,ee, quindi, \l1on idanea al
TImnsito di automezzi di Iportalta sll1JPcriare ai
25 quilntaH a 'piena ICClJrÌca.T,aIe sitruazionle si
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protlrae omnai da qualohe aI1ll1o 'ed è dilVen!U~
ta Ìi11Jso.s:tenibileIsia :per wa 'popolla~ione lTesi~
dente a Boochi,gliero, ,sia Iper i oen1Jri abÌltati
vicini, che Sii ,s,eTIVOllOdi qrueLl'unÌica st'rada
per i 10iro traffki oommemoialli ed i rcol1ega-
menti viaJri con i oentlri del litOTwle jonico
e la strada ferrata che da Reggio porta a
Sibari~Metaponto- Taranto.

L'intenrogam.te Òhieide, [pertanto, IrilSipOsta
uI1ge:nt'e, 3!tlta a Iplaca:l'e Ila ,cotlera legi.ttÌl111la
deLla popollazione di Booobrig;hero.

(3 ~ 1406)

P RES I D E N T E. Stam.te l'assenza
del \present'a:tor1e, idkhiJaro Ideoaiduta questa
ilnterrogazione.

Segue :un'.im;Ì,erroga:zÌ'one del IsenatOll'e Poe~

l'io e di ialtri senrutori,. rSe Ine dia ,lettura.

L I M O N I, f.f. Segretario:

POERIO, ARGIROFFI, ,PELUSO, SCAR~
PINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Pier sapere:
come intenda d.ntel'Vie:nilre Iper risollV,ere

la sitruazione ,di Iglra've disagio in oui Isi tro-
vano 'gJli i:n:quilill1:ire gli aSlseglna:tani ddle case
GESCAL, IACP ed ISrES delIra Calla:bria;

qualli IproVlv,eidiJmenti linte[]jda adot:talre
'per 'Dar sì che Iv,eTIlg;anoIriJmosse ,le caUise che
rÌltarda:no la oO'sl1Jl1ltzionedi nuove case IpO.
pOllatri, facendO' spendere atgli iSititruti linteres~
sati 'g;li 'stanziamenti ,dei Ipmoedenti eseIicini
e que.l:li dell"esencizio 'm cO'rso, rche alSsom-
mano ,a diversi milbandi di [liI1e, in rUna Ire-
gione, quatle ,la Ca:labI1i1a,ove illProblema del-
la casa si fpone in termini tdratmmatici a catU-
sa del ba:sso :reddilto, dei dam:ni IPlrodotti dal.
le a11uvioni, degli ,slcolllVolgiJmen1Jiopemtir dai
termemoti e delllle atl~1:Jreoatrenze rehe sono a'ua
hats.e delrla lPovertà di quella lI1egio[1e.

In Ipartko:la:re, gli iJnter.I1Oganti ohiedono di
conoscere i Iprorv<vedimenti 'llrgenlti ohe si in~
tendono adotta:re:

:per ,le ope:re dilI1ilsanamen:to e di manu~
te:nzione degli edi.Hoi atmminiSit,rati dagli en~
ti 'SUiddetti:;

'Per l'a defÌlnizione deLle quote cOlJJldomi~
nialli di ,cui alla IllelgJgeIn. 352 del 1968;

per 'l',adeguata 'I1Ì'CvuziiOnedei canoni di
a£fitto degH alllQgJg1assegnati daglli IACP in

Calathria, che sono stati filslsatti atd iUJll liVieUo

insOlppo'TtaMle Iper H rb1la:ndo .:fillmÌlliatredei
lavora toril, degl1i iJmpiegati e dei \pensionati.

(3 ~ 1407)

P RES I D rE eNT E. St,a:nte il',asSienza dei
presentatori, dichiaro decaduta questa ilnter~
rogazione.

Seguono due initenrogatzioni del senatore
EncLrich. Pokhè SIi rifedlscOllo aHa stesso
aI1gOiIIlento, propongo che si'3!110svol:te con~
giuntamente.

Non esse:n:dorvi O:SlsleIiva:zioni,cosÌ lI1imane
stabilHto.

Si dia IlettuT>a,ddl.e due intenrO'gazioni.

L I M O N I, f.f. Se,gret,ario:

ENDRICH. ~ Ai Ministri dei lavori pub.
blzc:iedeUa marina mel1cantile. ~ PJ:1emes:so:

che con Uina Ipreoeden1:Je ~nterI1OgalZione
(n. 3 - 1130, annunzia ta nel1la seduta dell 15
maggio 1974) ,l'iillltenrogaiJJlte ha richiamato

l'atttenzione del Govenno su1le condizioni di-
5ast,rose in cui ,si trolVa il IPorto di Cag.l,ialr,i,
nel quatle j modi Iso:no ÌinoOlmipleti, Illeba:nchi.
ne sono in gman Ipa:rte ilII1iPl~altkabillii,lIe at-
t'rezzalture sono Icadelllti o non rlìunzionano;

che la Iprede1:Jta interrogazione nlOll ha
avuto Irilspo:sta le rahe, ne:! firattemiPo, nlU:l~a
è Sltato f.at1Jtoo liniziato 'per Imi'gliora:re b si.
tuazione di qruel1ponto, che ha IUnmorvimento
3Jnnuo di ohlre 400.000 'passeggeri e di d:rca
3 milioni di tonnellate di merci;

che l' 3iPlPl1oslsima:rsi rcLe1l'iinverno fa .te-
mere ohe le IviOllre:n:tema'reggiatte ca:gioll1e-
ra:nno nuovi danni, a:11e struttiUJre, già gra-
vemente da:nneggiatte, tplolrtando i ISleI'Vi:ZJi(por-
tltalli ailla complleta IPatl1a:l.iJsi,

l'iJnterrogante chiede di s3ipere:
a) ,se i Ministri: ÌinteI1rogatnti ,siam.o a co-

nosoenza delluristisrSliJmo stato di abbaa1JdolIlo
in aui è ,latsdatto ill porto Ipr,edJetto, Ila cui
agibillità Iè uno dei ca'rdmlidel.1'economia
sanda;

b) qlUalruda si ,prOlVv,ederà a cOImlPlleta:re

i moli, a Iriat1:Jtare lIe ba:nohine, a re:n:deI1e i
fOlndali a:tti a conlslEmtiJre 1'éljpip'I'OIdodi ll13!vi
di :notevole tonnelIag.gio, a rinnov,a:re 11eat~
trezzature ed a dotaI1e i:l ponto .eLiuna ISlta
zione ma:rirbtÌima adeguata ed effidente;



Senato della Repubblica ~ 21984 ~ VI Legislaturu

24 GIUGNO 1975462a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

c) se i iDkasteri lcompetenti si Slié\illo\re"
si !Conto deM'é\issOllUitaiirudisipensabilità e del
carattere di est<rema ull1genza deHe aper,e ÌJn
questione.

(3" 1339)

ENDRICH. ~ Ai Ministri dei lavori pub.
blici e della marina memantile. ~ Per 'sa-
pere quando e cOIn quali me~r finan:z1ruri si
provvederà ad eseguke .le .opere [jII1genti ,atte
a metltiere in condizioni d'a'gibillirtà il porto
di :Caglia:rÌ, la CUliIpenosa sirtuazione iè stata
drull' irnterrog3!11Jte detté\igilialtalIDenbe segnal'alta
con IpDecedenti wnternogazioni Tilmaste senza
rirsiPosta.

(3" 1607)

P RES I n E N T E IiI GOlVennoha fa"
co1tà di IrilslPontderea quesltei:nteI1rOlga:zioni.

A R N A U D, Sottosegretario di Stato
per i lavon pubblioi. H.lis\po[)Jdo anche !per
cOlnto del Minils1Jro del11a mrurÌJna meroantille.

R:koI1do ohe ':reoentemente rulla CalIDera
dei td~iU1JrubiIsi è ,ampiament'e discusso ,siUi
prohIemi relatlÌ!vi alI !po1Jenzia:IIDent:o dei Slelr-
VilZi marittimi irn Sé\ir.degna e sulla':ne
cessiltà di misiUre uDgelllti [per il lParto di
Cagliari danneggilé\ito ,da fmequen1ti maJDeggia.
te: faocio presente che Ila sirtiUa::m:anedenun"
ciata nelle interrogazioni richiede indubbia"
mente una serie di interventi urgenti, perchè
le opere del porto di Cagliari, anche a causa
del mancato prolungamento del molo fora-
neo di levante e della non ancora avvenuta
costruzione della diga foranea di protezione,
secondo le previsioni del vigente piano rego-
latore, si trovano continuamente esposte al"
l'azione delle mareggiate, per venti prove"
nienti da sud, che frequentemente si abbat"
tono sulle opere stesse provocando danni
spesso rilevanti.

Infatti, dalla data del 24 dicembre 1973,
si sono verificate diverse mareggiate delle
quali le ultime e più vicine dei giorni 20, 21,
28 e 29 marzo 1974 hanno dissestato e dan"
neggiato le difese esterne, a tal punto che
le stesse non possono più garantire la sicu"
rezza e la tranquillità degli specchi acquei
interni.

Le maJreggiate hanno inOlltre provocato
danni a quasi tilltte le banchine.

Per questi motivi lIe necessità del porto
di Caglia1ri :sono .state telliUte nel debito con-
to nelle fOI1lIDu:Iazionedel IPrograJll1iIlladegli
interventi da attua:rsi con i fondi della leg~
ge 6 agosto 1974, n. 366, concernente prav"
vedimentimgenti e di !primo ,im.tervento p.er
Ila Iprogettazione ed esecuzione di opere nei
porti.

ItI1fatti, in taJle IPlrQgramma, è Istata indu.
sa, lPer il pOlrto di Cagha:ri, la :previsione di
spesa di complessilVe IHre 10 mHiardi !per
provvedere aMa !Costruzione del primo lotto
dei nuovi mOlli di lelVante e di Iponente, alla
ristrutturazione dei due moli di ponente .~
di levante già esistenti, é\i1l'escavazione del
bacino portuale, al potenziamento ed ade.
guamento delle banchine e del:l'impié\illto
elet1Jrico.

I relativi 'progetti sono é\ikuni in corso di
compi,lazione, altri in istiDuttoria, per cui as"
sicuro ohe sarà provveduto, entro il più b:r,e-
ve tempo possibile, all'é\ippé\ilto ed all'eseou-
zione dei .lavori.

E N D R I C H. DOIIDa[)Jdodi lPar1rure.

P RES I D E N T E. Ne ha £acOlltà.

E N D R I C H. :SilgnOlr 'Sot1tosegDetarilO.
dispongo di ci:nque milJ1fUJtiper diohia:mre
se SOIUOo non sono soddisfatto, ma mi ba-
.;tano dnque seconldi per dine ohe non /Sono
soddisfatto Iper [}Ji,ente. E nom iSi lt'l'é\itta di
una !posizione lPI1eoonce1Jta o d'un !p1a:!1tÌito
preso: chiunque <conosca Ila situazione disa.
stlrosa del Iporto di Cagliari, situaziome IOhe

'si It,rasdna da mohi annal, qualunque iSia
il StUOolnientamento !po1liitko, po1Jrà dide che
Ipeggio di così ILe!Cose lUomIPossonoandare.

Ono!1elVole SOIHosegretario, ho !presel1Jtato
tre interrogiazioni comoernenlVi la materia.
La Iprilma -di queslte iJnterroga::moni, ITisale al
mé\iggio deil 1974 doè ,aJd oltne lUIll aIllllO £a ,e

non ho avuto risposta; ciò denota Ja mé\ill-
Cé\illza di premlUra, di ,SOllledtrudine, di lsensi-
bi:Htà da lPar,te dell, GOIV,erlllo!per i pvoblemi
dclla Sal!1cLegna. Vorrei Isqggiungere ohe se
Siifosse a~pettavo aJncora un aIllllO\p'eIrrislPon~
dere, ci saremmo TImlVé\irIIprobabillmente :non
già a Ipal1lé\ire d'UiIl !porto 'Ohe eSÌiSlte, ma di
un IPorto che fu, gié\iochè ill1poI1to di CaJglialli.
se ne Ista andando lPezzo a \pezzo.
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Lei ha aooe:nJnato alla diga foramea. iE iU'lla
delle opere prqgettalte da decelllni e Iche il1!on
vengono mai lesegtJ!ite. È u:n'opera indilslpeiD.~
sabille, ohe dOlVl1eblbelOomlpl,eta:re Ila :reoinziiQ~
ne del ,pmto, \proteggere i 'natanti e Igli ,iJm~
pianti iPonbuali; m~ non è I~tata mai eseguita.

Non esistono \più fOI1dalLi aMi Iper J'arttJrac~
co nondko di gl10slse llla'VIima iOcé~mmenodi
I1av,i ,di medio Itonnel1l3iggio. Non lVengono
eseguiti da ,amni i IlalV,ori di manutenzione.
Non so se l,a <oo~pa Isia degli uffìki centTali
o degli Ulf,£id [locali, IperiJferilOi. Il f.at,to si

Iè ohe le mareggiate, come Jei ha teSitè riJcor~
dato, scavano ,deLle glrandi blUioheal di sot~

I

to delle baJllchine e dei mOlli; e lIe ba:nohine, I
e li moli stanno ISI]Ju~ofoil1!daI11Jdo:nel mare. i

,Quan to ai mezzil Imeoca'lllid, ,le diJrò che I
I

nel porto ,di C~g1lia:riesistono 14 <gJ1U;di que-
Iste sol31mente qU3iÌÌiro sono iln grado di fun~

I

ziona,re. Qua:louna è I11UOIVa;Isenta \però <Cihe
oosa ha diJohi,arato il console delllIa oompa~

Ignila Iponbu3I1e quando è 'st3lto inteIiVilS\tato da

I

Un giornalista: «Akune gnu iThUOlVe,mO[JJtate
alcuni anni fa, sono paralizzate perchè si te~ I
me Jo s\profollld3lmento delle banchine ». Le
a'LWe gru sono rdecI1<E'1pite,Isono fuori uso; IUina
di esse è caduta 'abbaÌÌ'endosi IrolVinosamen~
te SIUun natante e \polCa è mancato che ci
fossero anche deiUe vitti1me.

OnorevOlle rarppresenta'nte del Governo,
non l,e sto paDlaJndo di un Iporti1ociolo qlUal~
s1asi. di un !pODto dri secoiOldaria importanza;
le sto panlanrdo di' uno dei ponti ma'gJgiÌo:ci
del Medi<terraneo, del IPOTito di lUna Igrande
città iCapolluogo di una Iregione, di IUn por~
to ,che ha il mOlVilffiento di rpassegger,i, e di
meIìOi che ho illlidkato in UI11addle mie iÌIn~
tenogazioni. Ma le meI1cri giaociolllo accata~
state :suLle !pOlche balllchi:ne IdislPonibili, Idhe
sono fallgose, me1mOlse, riICO\Perte di aoque
stagnanti, e i !passeggeri V3igano .allll'arperto
da ilIDa ba:n<()h~na a11'aLtra tra Je IPOlche flun~
zilOnanti. .Ml'laperto \pemchè? Penchè non esi ~

ste neanche una staZJione mar~tt1ma. C'è un
edificio che si <ohiama stazlione malrittima,
ma è occupato da uUid statali; di modo che
i iViaggiatori ~ IOhe 'sono in griaJn p,aJl1te Itfu~

IÌslti ,ohe ,non torner31nno più .~n Swdegna
dolpio questa amara eSlperi:emza o one \Sono
fami'glie diemÌlgranti ~ devOIno attendere

per Jlunghe me (e ,trulvolta sii ,t'mtta di i1utn~

ghe I8!ÌIorna:te, data l'insl\1If,fidenza ed il nu-
mero scarso deLle navi di IHnea) .a]l'apento.

Ciò non è soltanto Is,comodo, è li'llcilVi1e.
Ora è teII1iPO di \passare da1lle \palrC~le ai

fatti. ,Parole ne ,abbiamo a'W1ltela iosa, a 1110n

fi:nire. È velluto a CagLiari 11'allOlm ministro
dei 13lvori IPubblid, OInOlnelvoleLauriloeLla, ed
ha v~si,tato lillpOlrto: venit, vidit, locutus est.
lIa :panlato, ha !promesso :m31ri e mOllti, ha
promesso lUna ,slpeciale finaJllZiaJilleil1!toper il
porto di Gag.Iialri, uno SlpeCÌlalllelP'I1OlVVediJmep-
to, che è rimasto soltanto nelne buone lilnten~
;doni del si:gnm Mi:nistro.

Ca:gliari dOlVlrebbe aocontlentarsi deLle bri~
clOlle di quello 'Slt31nziamento di oui leil ha
£atto cenno e loh<edOlVl1ebbe ls,erviJ1e \p,er la
totalità dei pO'ftli ÌIta:Liani, IOhe ,si contamo a
decine. Ora :penso che Hnal1meI1te 'Sia :neces~
5131riofair seguire i £a11ti allle \paml,e; biisogna
fare in mO'do che iuna situazione eamerenosa
e diSiastrosa non 'Si deteriori allioora di più;
b1sOIgna 1P0mre Dine ad fUno IstMo di cose .ohe
~ c,re da, me 1110bsci dilre ~ non ,fa IprOlpri/)

onore al Governo italliano.

,P RES I D E N T E. Lo s!VOIl<gimento

deLle interI1OgaJZioni è esaurilto.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E iN T E. L' mdine del gior

nO' ['eca lo slVolgiJmento di una illltelìpeLlan~
za de~ sena TIore TlUllia Romagnoli Caretltoni
e di altI1i senatori. Se ne dila ,lettu['a.

V A R A L D O, f.f. relatore:

ROMAGNOLI CARETTON:I TUlI.lia, BO~
NAZZI, BRANCA, GAiLAiNTE GARRONE,
OSSIOINI, ROSSI <Dante, SAMONÀ. ~ Al
Mmistro dei beni culturali ed ambientali. ~
Di £mnte ,al ,graJvrssilmoe;pisO'dio deJ funto
di tre .quadri ~ fra i [più ~l1ust'Di del Ipa~

tnilmonio antilstko naJZio'lllale ~ dall PalazlZo
DUicale ,di U:rbino;

angosdati iper la IPerdlUirant,e condi,ziOllle
di !peTilcorlo in cui Isi trova :illnOlsltno \patr]mo-
nio oUihumle;

consltatando one i,l Govemo, nonostamte l
Imiterati a~peWLie Ig1iSlpecifid !Voti del Parlla~
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mento Siu1la questione dei :fwti, non ha prre-
v:ilsto IneSSiUlnavalida mÌ'sura;

sotto1ineaJndo che lIe 1pI10lposte di rioI1di~
nalmento dei 'servizi di IsicureZZla iSiU!ggerilteda
esperti e dal PalIilamento non sono srtalte Ip're~
se in Iconsi:deraiZione;

.a:ppre:z.zando le interrzi'oni eSlpresse :dal
1Jirvola:redel illiUavO M~n:isteI1a,

'gli ~nteI1pelllanti ohiedono di 'Conoscere se
il MinirSit,I1onon intenda !pr,endere allou:ni prov-
vedimenti di ungenza e £.onniI1e la ,piÙ ampia
messe di nort:ilÒe slUiblla'VIiloenda del furtO' ~
slu1le 'cause ilmmedilalte de1lò stesso.

(2 ~ 0385)

BRA N C A. DOImaJndo di pa:dare.

P R ,E S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

BRA iN C A. S.alrò molto :breve. Nella
notte t,ra ill 5 ed il .6 :febbmio, tra Ille 24 e
le 2, cioè ne11'.~l]tervallo Itra u:n'i:spezione I~
l',altra dei 'sOIl1Veglia:nti,vengonO' ,rubati It'rrun~
quinamente nel Pall,azzo drucale di Urbino
l:I1e ca!pOllaIVOIrid.1 ipmgio inlestimalbile: la

« FlageHazione di Cristo», Ila «Madonna di
SelJ1ligallia» di :PieI1a della F'I1ancesca e «La
mUlta» di Raffa'e1110.

Non c'è da meralvilgliansene. Infat'ti non
50110s,i 'vanno diffondendo Ipaurosamente gli
:1ssalti alrle OIpel1ed'alrte ,ous,todibe nei musei,
nelle rohiese e ~ lun po' 'meno ~ nellle Icase
private; ma ill GO'verno fa ben ;poca IpelTevi~
tanli o per ilmlPedil1llle la IniiU!slCÌ:ta.A Unbino
i oustodi SOinOalppena 2 (Iper 10 mena era~

nO' 2), nonOlSitant,e ill ,grain ll'IUimelI'Odi stalnze

da sor,veglia:I1e, e Iillalncano lè !più 'rudimentali
aplPareochiatlUre aI1itifurta: lillalill'CaIill.o(o m,an~
cavanO') a Urbino cOlme in <gran (péllnte dei
mUlsei e deLle ig,éII1lerieIpulbbliohe. La «:rO'n~
da Idi notte)} di quei 2 ICUlstodi~ iOonsen-

ti temi questa eSlpI1essi:OIne,l~kOl:rda<di lUill fa-
moso quadro dil Retnbmndt ~ che dOlpo 10
anni di oélll1riera ipel1celpisiOana 160.000 Hre
mensili, se hanno un filgho, è retriblUita Icon
50 JilJ:1eogni ora, 0I1tr,eallo IstmO'ndinlalrio; 50
hre non baSltana !peroomibattere i Icolpi .di
sonno di qUle'l1e ore Illottunne!

Sono a:nni che un IpO' Ida tuttle Ie !parti Ipio~
vona crilt,iohe, oOnldanne, preghiere ISlull'élls~
senteislffio ,e sUlll'incuria degli OI:rgani e degli

u£f.ici govern3itivi; ma ,Siifa Uln ipO' .di ohias~
so, Slpedal1mente in oocasione di furti da-
maDasi ~ e .qUleSlto è ollamoTOIsilss:iJmo ~ poi
tutto Itar.nra nellsilenz1.o. Di UI1bino e dei tre
dilpinti ruharti 3Ippena qua:1Jtro mesi addietll'O
oJ1mai nan si IPéllrla più. Ce ne Isialmo dilmen-
tÌJcati, anzi, il Gorvenno se n'è dimenticata.

m (grida di !p'liotesta si ,Ea:rà sellit~re alI !prOls~
simo Ie:pisodia,al rPlI101sls,imofiUlrto; ma aIilllche
in questo :Qasa dO(po .qualrche gioirno tutto
si chiuderà nel [silenziO'. In Urbino il h\ldri
sarebberO' Ipass3:iti da una impalcatura che,
posta nel giardinO' pensile del Palazzo duca-
le, doveva servire per restaura: i restauri
erano Istati sospesi paiohè 1.fìOlndi enaJna ve-
TIluti a malncare; ma 11'ilmiP3:il1caJtUJraera rima~
sta :lì, iUillinvito stEaociato !per chi non !pUÒ

entrate dallla !porta re in pileillo giornO'.
A qUaJnto pa:re, ill 'SOIpri:nrtenoonte aJI~ebe1l1e

arti aveva <riohiamato :l'attenzione del Mil11i-
stero (o del Ministro), ma questo, come in
aJltre ooca's~ani, non Isi era rmOlSlsadi IUn ,oen-
timetrO'. Forse manca:V.3:na i fondi anMe /per
rimuovel1e Ie impailtcatUlre o !per ,sOlrvergliarJe?

FO'me ancor:a nom 'ci Isi è ,J1esi conto del va-
lOlre non ISOllarOultulralle del pat1rimonia anti~
stieo del nostro Ipaese? rChia!cchiere se ne
fannO' molte, e tutte i'n:t,ri,se di ,netorÌ1oa, ma
nOln si agilsrce.

J fondI destinati a!lla tutela del patrimo-

niO' artistico e al11a ammilnÌ1sltnazione dellle
belle ,alrti, de/l.le accademie le deMe bi:b1iiarte.
che non hannO' superata, negHanni rpl:rece~
denti, Il'lUno e meziZO Iper centO' del bil'ando
della ipubbl1aa 'ilstruzio[]je: in tUlt'ta meno di
42 IffiÌJlialidi. Ma qucmta varranno i due Pie-
ro della Flran:cesoa Ise anni fa, piI1i1ma,deUa
s,va!lutazione, IUln Rembtandt fu pagato IUn
miliardO' e mezlzo? I dlUe qruadri mJOillhanno
prezzO': 'sana extra commercium IPoichè nom.
esistanO' somme :che IpOlSISalillap.aganne ill :va~
lor,e. Altra rahe i 42 rmillialndi 'stanziati dal Mi~
nilsveITo deLla p.Uibblioa istruzJÌ'O'l1Ie!

Nai ara 'desideriamo Isa:peI1e !dal Minisltro
dei beni tCUiltutali ,se le i'illdalgin~ già a'VIViate
sul tri,ste I~pilso,dia di UI1bino tOontiJl1Il1Iinacom.
la davuta solerzia, a Iche pUlnto sianO' perve-
lThute, se rei si.ano indizi v.eoohi e nuovi ch~
ci paS1sana condurre suLla Istlrada lP'e~corsa
dai laldd; ipiù :in Igener.alle IOhiedialmo :ahe co~
sa ha fatto ,l'OInorevarl:e MinilS1tra e ohe cosa
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si ~pipi~esta a £alre a£finchè le qpeI1e d'aTte
nestino Ilà dove sono Iper la Igioia IdeI nostro
popolo e dei suoi o~piJti.

P RES I D E N T E. H Govemo ha fa-
coltà di rispandere all'interpellanza.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di Sta-
ta per i beni culturali ed ambientali. Rileva
innanzi tutto che il furto di OIpere d'alrte al
museo di UrbiJno ha pravocaJto, come è stato
giJustamente Isott'Olineato d3illsenatoI1e Bran-
ca, ,sgomen:to e dolore in t1utto iJllpaese e ha co-
stituito una s.orta di .GalIDiPa'HelIJodi allbTme
per:la situazione 'relativa laJ1,1adiifìesa dei beni
culturali nalzi'OnaH, oalratlteritzzarta da una n'O-
Itevole ,ca:renza di ruO'miJll1ie mezzi.

Infatti, per amministrare le quattro pro-
vinoe deUaregi'One, li ,cLue musei staJtali, \la
ga;l[eria nazionale del:le Ma:rche, :la 'rO'oca de-
manial,e di Gra;daira e un compLesso mO'nu-
mentale a conduzione mista, cioè il Santua-
rio di Loreto, la soprintendenza alle galle-
rie dellle Marche disipone sOll'Odi id\ueelementi
deMa >carriera di(reutiva, due della carriera di
c'Oncetto, tre deNa carriera esecutiva, quat-
tro operai e 43 elementi del,la Cél!nriera alUsÌ-
lialria.

Per il museo di Urbina il servizio di guar-
dia notturna nel Palazzo ducale è esercitato
da due custodi che montano alle ore 20 e
smontano alle ore 8, effettuando almeno sei
turni di vigilanza in tutti i lacali del Palazzo
affidati alla soprintendenza (naturalmente in
particolare nella galleria) in ore e secondo
percorsi diversi ogni notte, comunicati alle
stesse guardie notturne in busta chiusa dal
capO'servizio al mO'mento in cui esse iniziano
il lavaro. Il giro nelle sale del Palazzo avvie-
ne o alla luce di lampadine a pila che, se
hanno il vantaggio di essere difficilmente vi-
sibili dan'esterno, illuminanO' però gli am-
bienti in mO'do incompleto, o accendendo
l'impianto di illuminazione delle sale, cosa
che però consente di seguire dall' esterno i
turni di vigilanza e i percorsi.

La richiesta eLidotaTe 'la gaHer:ia di un im-
pianto di aHél.lrmeantifurto, avanzata dal Mi-
nistero della pubblica lilstruzione, ancora pr:i~
ma che sorgesse il Ministero dei beni aul-

turaH, fi:n dall 1969, re pm volt!e 'Sollecitata,
non ha potuto finoI1a tJ:1ovare attuazione, na-
turalmen te pelr mal1Cél!lIlzadi fondi.

Inoltre una vntrera aila del Pa:lazzo sfugge al
controJlo delila sopniJntendenza, e pJ:1ecisamen-
te queHa neLla qUaile ha sede J'IstiJtuto sta~
tale d'arte, che di nO'tte è del tutto incusto-
dita. Devo riJlevare Itutto quesito perchè non
è affatrt:o pacific'O che gli vgnoti mallviventi
siano penetrati da Uilla :iJmpél.lkatura ,wetta
per restauni al Pallazzo duca:le, come rritiene
nnterpeIilante. Gli 'Orgél!lli!ÌnquiJnenti sono ~n~
vece tutt'a!trro che siciUJriche tale s:iJastata [a
via di penetrazione, essendO' la predetta im-
pailcatura faoirlmente contrOlMabillle dail1a stra-
da ed essendo il tr:afugamento avvenuto 1n
un'ora in cui la strada S!tessa è frequentata.

Cilrca lIe mi'su~e che sii stanno adottando 'al
fine di reouperare i tJI1epreziosi dipinti, posso
dire solo che ,la compagnia dei carabinieri,
iJ oommissariat'O di pubbHca sicUlrezza,la
tenenza deLla Guardia di f:iJnanza di UiI'bino,
nonohè la Criminalpol di Bolagna re il [JJU-
oleo c3'rabinieri per la tuteìla del patrimonio

artistico di Roma stanno attivamente svO'I-
gendo indagini, dir'ette dal sastituto prO'cu-
ratme della RepubbLica dottaI' Gaetano Sal-
voldelli Pedrocchi. Ritengo però che sareb-
be sommamente inopportuno, anohe qualo-
ra ne fossimo a conO'scenza, rivelare indizi
che fO'ssero emersi in relazione all'itinera-
rio percorso dai quadri trafugati; speriamo
vivamente che le indagini che si stanna svol-
genda possano avere l'esito desiderato.

Il Ministero dei beni culturali e ambienta-
li non può e non deve interferire, in omag-
gio al noto principio costituzionale della di.
visione dei pateri, nelle iniziative ed attività
dalla legge riservate all'esclusiva competen-
za dell'autarità giudiziaria, nè a tal propo-
sito pOiSSOfa,re alcuna indiscrezione. Ciò n'On
toglie che il Ministero sia particolarmente
interessato a conoscere la meocanica del
gravE' furto non sola per stabilire responsa-
bilità, ove ve ne fO'ssera, ma anche per fis-
sare una più moderna e valida strategia di
tutela; se è vero che il museo cui fanno ri-
ferimentO' gli interpellanti si trova in un pa-
lazzo-castellO', è anche vero che nan vi sono
fartezze che siano imprendibiIi se attaccate
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con particolar1e abì1tità grazie ad una organiz~
zazione più raffinata.

Il furto di Urbina è stato lo stimolo ulte.
riore per riesaminare con grande attenzione
e con urgenza le necessità di un più modero
no sistema di tutela per cui uomini, appa~
recchiature elettroniche mOlderne ed una or~
ganizzazione più aoourata e più efficiente ob.
bLighino la malavita ad intensificare gli sfor~
zi, a darsi una organizzazione più complessa
e quindi più vulnerabile all' offensiva e ai
mezzi di indagine delle forze dell'ordine. E
uno stimolo per compiere una attenta inda-
gine su tutto il sistema di tutela dell'intero
patrimonio storico-artistico italiano.

Per quanto riguarda i provvedimenti da
adottare, anche in relazione al gravissimo epi~
sodio del furto di Urbina, su cui gli inter-
pellanti hanno ,dhi,esto novizie, desidero rioorr~
dare che il Governo ha provveduto a presen~
tare con la dovuta urgenza e tempestività il
disegno di legge recante norme per la rea-
lizzazione di opere di prevenzione contro i
furti e gli incendi ed il disegno di legge per
l'aumento dell'organico del personale di cu~
stadia. Sono provvedimenti che consentiran-
no di far fronte al fabbisogno (che è stato
precisato dalle richieste pervenute da tutte
le sOlprintendenze), di apparecchiature anti~
furto per salvaguardare il patrimonio arti~
stico-storico dei musei italiani. Si prevede
una spesa di 6 miliardi in tre anni, e cioè di
due miliardi all'anno, e la possibilità di spen~
dere la somma nell'anno successivo qualora
non si fosse pOltUto spenderla per' le nOlte re-
mare, difficoltà e complesse procedure pre-
viste d3lHa cOil1;tabil:iJtà dello Stato. Ritengo
che con questi 6 miliardi si possano do-
tare tutti i musei statali e buona parte di
quelli non statali delle apparecchiature anti~
furto necessarie per impedire i furti che si
stanno verificando, in modo particolare quel~
li relativi alle opere di maggior pregio ed
importanza.

Ambedue i provvedimenti sono già diven~
tati legge, a seguito dell'approvazione da
parte del Parlamento, e pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 150 dellO giugno 1975. Si
tratta della legge 20 maggio 1975, n. 175, ri~
guardante l'adeguamento dell'organico dei
custOldi e guardie notturne dei musei e scavi

di antichità dello Stato, che, insieme alla leg-
ge n. 44, che consente l'assunzione degli ido~
nei, permetterà di dotare i musei di un mag~
gior numero di custodi e quindi di far fron-
te in modo più adeguato alle esigenze di
oustodiva di questi iÌ'Stituti di antichità e beJ~
le arti. Si tmtta poi de1La legge 27 maggio
1975, In. 176, che rilguartida 10 Ist3!nzÌ'arrne[[)Jtodi
fOlndi ~ di OUliho già (rkordato rr"ent1tà com-

plessiva ~ per l'acquisto di impianti anti-
furto e antincendio. Il Ministero ha già prov~
veduto ad emanare le opportune disposizioni
per l'applicazione delle leggi in questione.

Speriamo che l'appliicazione di queste leg-
gi, e quindi l'utilizzazione dei fondi disponi-
bili e l'assunzione del personale che si po-
trà assumere in virtù dei nuovli organici,
possanOl dare i risultati attesi.

BRA N C A. ,Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f<\JOOIltà.

BRA N C A. Ring1t~aziiOJ'01I1JOIrevoleSot-
tos'egretaTio per Ille molte notizie ,che ci ha
fopnito. Non Icondirvido alkmne deUe sue 'Va-
lutazioni dato che non v011ervamo conoscere
segreti di cui Isialno in'posses,so ,le autorità di
pubrblic:a sÌ'Curezza o l'alUtodtà giudiziaJ1ia'
rvolevamo s,~peI1e Ise da pante del Mill1istero
dei beni oult'U1raH c'è IpresiSione e ,stlirmollonel
confronti !di qrueste autorità o /deLl'ondine (gin.
c1Ìizi:a1riopenchè ILeindRigini iplPOicedano come
(dovevRlno e devono pr.ocedleJ1e.

Purtroppo !però 1e alPlparecohiatupe .anco~
ra 1110nci sono .e qUÌiJ1!dise qUalltOUlnorvolesse
rubare qualche aM:ra opera d'3!rte, ad esem~
pio di PaOllo VcoelLlo o alltJre di inestimahile
valore 'Che sono nel Palazzo ducalle di Ur-
bina, !probabilmente d IrilUsdrebbe iperchè il
llumem dei custodi è sempI'e queUo e nm~
pa1catura è queHa ohe è. JConosco benilssimo
'11Pa,Jazzo ducalle !p'erchè ho insegna'to laLl'ulUi-
vensità ,di Ul1bino Iper It3!nti 3!l1il1li:si può Ipas.
s<\Jre :nOln 'solLtanto daHa IPa:rte dell giaI1dino
ma anohe da altre pamti, cOlme ad esempio
dalla cosiddetta « scuola del libro» o istitu-
to d'arte a anche daUe porte principali.

Non 'Posso d:idhiaralre di eSlSeI1ell1è soddi-
sfatto ,nè lill1soddisfaltto pemhè 3!spett:iamo al.
la iprova ill MinilSltero dei Ibeni 'OUlllt:ur<\Jli.. .
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R U S SO. Tutti aspettiamo. Siamo tut~
ti desliderosi di un risultato felice.

BRA N C A. AipPUlnto, la :legge c'è e non
voglio ripetere la ,solita frase dantesca. Il
Sottosegretario ha affemnato che 11 MiniiS[te~
ro dei beni au~turali ha IPOSltOgià mano alla
sOIluzione di questo IpiDob1ema e ,ohe la Il,egge
e 1n vila di a1Jtuazione. Ma, i'lllta:nto, i fondi d
sono o nan ci /Sono? Si combaltte Iper a<vea:-U
effettivamente o Ino?

S ,P I GAR O L I, Sottosegretario di Sta.
to per i beni culturali e ambientali. Oi sono!

BR A N C A. Ci sono ostacoili buroofaltid
che impedi'SlcOlno l'util1ÌzzaZJione di questi
fondi?

S P I GAR O L I , Sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali. No.

,B R A N C A. Presenteremo. inte:nrogazilOni

e interpeHanze affinchè il numero (aredo che
il personale esecutivo addetto alle bdle arti,
comprese le aooa:demilie e lIe biblioteche, ,sia
campos-to in tutto da 8 o 9000 persone)...

S P ,I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per i beni culturali e ambientali. Sono
5.00,0 ,gli addetti alla Clustodia.

BRA N C A . Alla custodia sì; ma, com~
prese le accademie e le biblioteche, si arriva
ad 8.000. Speriamo che si mohipl'ichi questo
persona:le e lperora. . . ohe 11 ladro dirriga i
suoi 'istinti, non ,verso 'ÙlpeJ1einestimabili 00-
me queLle di Piero deLla Farnoesca, ma verso
pa1Jl1ilffioni o beni cultUifalli e non culturali
che abbiano a:lmeiIla un hmita:to v:a[orre eco.
nomÌ!co, un valol'e di mercato. . .

ConcLudo manifeSlta:ndo un sentimento di
riillgiraziamento !pea:-qua:nto d ha detto il Sot~
tos1egretario e nel tempo slteslSOdi insoddi,s,fa~
zÌJone pel10hè ,l'e:s\per1enza passata ci coStrdiIl~
ge a diffidare di queLlo ohe si ,fìrurào si pOltrà
fare in futuro.

P RES I D E N T E. ,LoSlvolgilffiooto del~
l'interlPe~laiIlJZaè leisarnrito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. llDiV'iltoill senatore
Segretar.io a ,dare annunzio delle iln:teTl'oiga~
zione pel1venute alrIa P,residenza.

V A R A L D O , f.f. Segretario:

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere

se non ritenga conveniente ohe, nell'ordina-
zione delle centrali nucleari da parte del~
l'Enel, vengano indette gare globali per quan-
to riguarda !'isola nucleare, ma suddivise per
singoli componenti per quanto riguarda la
parte tradizionale dell'impianto, così come
veniva sempre fatto in passato per le cen-
trali tradizionali, e ciò al fine di far parteci-
pare a tali importanti competizioni il mag-
gior numero possibile di imprese qualificate.

(3 -1685)

COLAJANNI, BOLLINI, BAiCICCHI, LI
VIGNI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statalt. ~ Per conoscere quando intenda pro~

cedere alla nomina del presidente dell'ENI,
sottoponendone preventivamente i criteri al
Parlamento.

(3 ~ 1686)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambientali. ~ Per conoscere quali

I provvedimenti intenda adottare o promuo-
vere per la salvaguardia ed il restauro della
Rocca gonzaghesca, che è vanto del comune
di NoveUara.

Con riferimento a tale monumento sono
di particolare urgenza le opere di consolida-
mento, specie per un lato della corte, e quel-
le per il ripristino del teatro, tanto provato
dalle vicende del periodo bellieo.

(3 ~ 1687)

CIFARELLI. ~ Al Mmistro del bilancio

e della programmazione economica e per gli

mterventi straordinan nd Mezzogiorno. ~

Per conoscere qmule deliherazione intenda
adottare il OPE circa gli stabilimenti petml~
ch:iJmid che la {{ San:grochimica }} sii propone
di realizzare neHa VaLle del Sangro, ilono.
Sltalutie le p:t1Oteste dei oomUilli di Fossaoesia,
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Paglieta, TOil1Ì!nodi Sangl10 e Mozzagrogna,
vilbadite anche dalLe neode1Jte maggioram.ze
cons1liaI1i ed espresse, con medita1Je argomen-
tazioni, dalil'Associazione per la tuteila am-
biental,ee natumte di quella parte dello
Abruzzo.

(3 - 1688)

interrogazioni
con richiesta di risposta seri tra

PACINI. ~ Al Mmistro dei trasporti.
Per sapere se sia al corrente ddle gravi dif-
ficoltà in cui si svolge il traffico ferroviario
sulla linea Luoca-Aulla, a causa di un'errata
politica di programmazione del servizio di
trasporto viaggiatori e merci.

Infatti, sulla suddetta linea ferroviaria si
fanno solo e raramente i lavori di ordinaria
manut~nzione aLl'armamento, di risanamen-,

I

to della masskciata e di cambio delle rotaie

I

e degli scambi: di conseguenza, l'armamento
ed i sistemi di collegamento e di trasmissio-

Ine sono antiquatissimi ed assolutamente ina-
deguati al peso ed al trasporto che viene ef-
fettuato. È da aggiungere che si è verificato
un progressivo abbandono deLla manuten-
zione degli ambienti di lavoro e degli allog-
gi occupati dal personale delle Ferrovie del-
lo Stato, con gravi disagi igienici ed ambien-
tali anche per gli utenti, e che la pianta or-
ganica del personale occupato è sempre più
insufficien te.

Tale stato di disagio e la risposta negativa
al,la lliohiesta di potenziamento, motivata da
diffkoltà economiche (mentre sono ancora
da spendere 125 miliardi di lire del piano-
ponte), sono tanto più gravi se si pensa che
detta linea è l'unico collegamento efficiente
per il trasporto merci tra le zone in via di
svi,1uppo industriale della Garfagnana e del-
la Lunigiana ed assorbe un notevole traffico
di pendolari, lavoratori e studenti, verso le
aree di Lucca e La Spezia.

Bisogna, tra l'altro, tener presenti gli sfor-
zi che vanno compiendo le forze politiche e
sindacali per avviare nella zona un nuovo
modello di sviluppo onde addivenire ad una
piena utilizzazione deMe risorse naturali
(marmo, legno, carta, eccetera) e ad una
nuova politica nel settore del turismo e per
raggiungere gli obiettivi di un' equilibrata

politica territoriale che avvii a soluzione i
problemi di quegli abitanti, costretti al sot-
tosviluppo, al pendolarismo ed aU'emigra-
zione.

Si aggiunge, infine, che, se tale linea fer-
roviaria fosse potenziata, potrebbe costitui-
re un'alternativa alla linea Pisa-La Spezia-
Pontremoli, che si immette ad Aulla e per
la quale si conta di predisporre opportune
misure che permettano di ovviare ai disagi
sopra descritti nel più breve tempo consen-
tito.

(4 ~ 4407)

RICCI. ~ AL Mmistro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quailli motivi Oislta-
colino J'erogazione del presalario, per gLi
anni accademici 1972-73 e 1973-74, alla stu-
dentessa CutiLlo Chi'a:m, iscritta ailla facohà
di giurisprudenza dei1J'Uni,viersi:tà di Napoli.

(4 ~ 4408)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~

Per conoscere il punto di vista dei Governo
e quello dell Dicastero mter:rlOgato suMa R3'C-
oomandazione n. 269, TleiLatli<vaaLlo stato della
sicurlezza europea, appl10vata dall'Aslsemblea
deU'UEO nelila sessione di maggio 1975 ~

su proposta deLla CommiSis,ilOine ,dJelLa difesa
e degli armamenti (Doc. 671) ~ e suma Rae-
cmnandazÌJone n. 270, J:'eilativa all'Unione e'U-
DOpea ed all'UEO, appl1Ovat1a daJ:l'Ass,emblea
delJ'UEO ne1~a sessione di maggio 1975 ~

su Iproposta deLLa Commissione degli affarti
genemli (Doc. 662) ~ ,ed ÌJnparticolare per
sapere atltraVierso qUlali iniziative int'e[}jdam.o
venire inooll1'tI1o agli scopi ed ai suggen,men~

I ti enundati illl dette Raccomandazioci dam.-

I

do anahe istruzioni in tal senso al ~ost'110

I rappresentante pel1manen:te in seno al Co~
mitato dei mioJistri deilll'UEO, invitandolo
a votare in faNOire deHe pl1oposte contenute
neUe Raccomandazioni st'esse.

(4 - 4409)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Mmistro della difesa. ~
Per conosoel1e il punto di vista del Governo
e quello del Dicastero interrogato sulla Rac-
comandazione n. 264, relativa alla prolifera~
zione delle armi nucleari, approvata dall' As-
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semblea dell'DEa nella sessione di maggio
1975 ~ su proposta della Commissione della
difesa e degli armamenti (Doc. 672) ~ ed in
particolare per invitadi a chiedere al loro
collega del Ministero degli affad esteri di
assumere, in seno al Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento
conforme alle richieste formulate dall'Assem~
blea e di dare istruzioni in tal senso al rap~
presentante permanente italiano in detto Co-
mitato.

(4 ~4410)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della difesa. ~ Per conoscere il punto di

vista del Governo e quelno dei Dicasteri inter~
mgati sulla Raccomandaz~one n. 263, relativa
ai rapporti Est~Ovest, approvata dan'Assem~
blea dell'DEO nella sessione di maggio 1975

~ ,su proq:>osta della Commi'ssione degli affari

genendii (Doc. 668) ~ ed in particolare per
sapere attraverso quali iniziative intendano
venire incontro agli scopi ed ai suggerimen~
ti enunciati in detta Raccomandazione, dan~
do anche istruzioni in tal senso al nostro
rappresentante permanente in seno al Co~
mitato dei ministri dell'VEO, invitandolo a
votare in favore delle proposte contenute
nella Raccomandazione stessa.

(4 - 4411)

BONALDI. ~ Ai Minzstri della difesa e del-

l'industria, del commercio e dell'artigianato
ed al Ministro senza portafoglio per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. ~ Per conasoere Ja
10110'Opinione e quella dei 101I'0Dicasteri sUllIa
RaocomandaZJione n. 268, relativa aM'Ente
spazi:ale europeo, approvata daIll'Assemblea
dellI'DEO nelila sessione di maggIO 1975 ~

su prop'Ùsta della Commi'ssdonè scientifica,
tecnica ed aeraspazirule (Doc. 670) ~ ed in
partkolare per invilta,rli a ohi'edere al Joro
collega del Mini'stlem degl,i affari esteri di
assumere, in seno ail Comi,tato dei mini,sltri
del Consiglio d'Europa, un aIvteggiamento
conforme alLe riohieste formulate dall'Assem-
blea e di dare Ì!struzioni m tal senso al rap~
pI1esentante permanente italiano in detto
Comi,tato.

(4-4412)

CIF ARELLL ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare o promuo-
vere per il restauro della Casa Bonacossi, sita
in Ferrara, via Cisterna del Follo, n. 3.

Si tratta, invero, di una palazzina del pe-
riodo estense di pregevole architettura e ric~
ca di affreschi paesistid e di pregevoli stuc~
chi e decorazioni!. Di proprietà demaniale, e,s-
sa è abitata tuttara da poverissime famiglie:
versa, così, in tale deplorevole stato di ab-
bandono da venir spesso depredata e deva~
stata. (4 - 4413)

ENDRICH, TANUCCI NANNINI. ~ Al Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere quale fon~
damento abbia la notizia, apparsa nei giorna~
li, di una prossima ristrutturazione dei reg~
gimenti dei bersaglieri, ristrutturazione che
preluderebbe, forse, alla soppressione dei
reggimenti stessi e che, comunque, togliereb~
be al glorioso Corpo le caratteristiche tra~
djzionali.

(4 ~ 4414)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro della ma-
rina mercantile. ~ Per sapere se risponda
a verità la notizia, apparsa reoentemente su
certa stampa specializzalta, dalla quale rilsu[-
t'erebbe che il porLo di Venezia nO'n verrebbe
~nduso fra i porti di, preminente interesse
naZiionale.

TaIle notizia appar'e incredibile ove s,i pensi:
a) che i,l porto di Vènezia è, per merci

secche, il terzo port'Ù italiano;
b) che il traffico del pO'rt'Ù di Venezia

~ caloolato secondo l'aIrtkolo 7, ultimo com~

ma, del di'segno di ilegge n. 3687, in discus-
silone alI Parlamenta ~ è stat'o iJ seguente per
ciascuno degli anni nell'ultimo t,riennio:
1972, tonnellate 17.835.363; 1973, 16.298.271;
1974, 16.182.317, dati dai quali Sii dovrebbe
dedune che soltanto Venezia e Gé110Va pO'S-
sono vantare di dspo[)jdere alI dettato del
comma del citato ar<tioollo;

c) che il GovernO' 'Si è impegnato, C()(l1
la legge n. 337 del 1974 e con la conseguente
formulazione delle dilretllive, ad un uherio~
re sviluppO' del pO'rtO' commffi1CÌ:ale di Vene~
zia, a salvaguardia dei posti di lavoro del
centro sto~ico e dell'area irrtenessata.

(4 - 4415)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali ed ambientali. ~ Per canascere quali
provvedimenti intenda adattare a pramuave~
re per la tutela ed il restaura della palazzina
dei Bagni estensi, una dei mirabili manu~
menti dell'architettura cinquecentesca di Fer~
rara.

C'Ostruita, farse, dal grande Girolama da
Carpi, quell'edificia fu adibita a scuala circa
50 anni fa, ma ara, abbandanata e fatiscen-
te, è ridatta ad essere tristissima testimo-
nianza del malgaverna del patrimania arti~
stica e naturale dell'Italia.

(4~4416)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
raIi ed ambientali. ~ Per canoscere quali
provvedimernti intenda adottare a promuo.
vere per la tutela ed iil\res'tauro deU'edifida,
dalle strutlture qua,t:trocentesche, sita in Sa"
vigna sUiI Rubicone, al Corsa Vendemini"
n. 55.

Si tratta,
Sacer mons

inve1ra,
pietatis

deilla storica sede del
di quella città.

(4~4417)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P:mmessa che

l' ordÌinwza mi~
iliste6ale dell'aprHe 1975, l1elativa agli scru-
tini ed agli esami finali [}iegli isti<tuti pra-
fessiarnali, arI sua articola 3, ha eliminata gli
esami di ammiss:ione alla la classe, cansen.--
tenda l'ingressa in detti istittuti s'OlIaa çala~
l'a che sliana in possessa di Hcenza di scuola
media a di titola equipoUente;

considerata che negli i,sti,tuti professio-
nali agrari, con particolare 'riguardo a que\1li
ubicati nell'ItaLia meddianale ,e nellle Is'Ole,
gli isoritti aBe pl1Ìimeclassi [erano, nel~a SCOit"-
so anno, salo ne~Ja mÌisu["adell30AO per cento
in possessa de~ di:ploma di lioenza di scuola
media;

considerato, altresì, che, con 131soppres-
sione definitiva dei corsi preparatori, attua-
ta nell'anno soolastioo 1974~75, talli ,istituti
professianali ,agrari perderanno, nel pros-
simo anno soalastico, drca ,i:l 30 per cent'O
dei p:ropri nuovi iscritti;

considelrato, ,infd,ne,che anche quest'w-
no, con semplioe ordÌinw:ca ministeriale, che
nOln cOlntiene in premessa a1cun ':richiamo a

preaise norme di legge, così come si fece
lo scarso alIlno con i corsi preparatori, si
sopprime l'esame di ammissione previsto
dall'articala 10 dei deoreti isti:tutivi, vialando
palesemente la legge,

si chiede dioonoscere:
a) se è stata 'tenuta presente la legge,

con la s'Oppressione dell'esame di ammissio~
ne agIi istituti professionali;

b) se è stato 'tenuta presente i,l gravi.s~
sima danno che da tale disposiziane subi~
ranno gli ist:ituti professionali agrari che ve~
dranno 111i:dottedi 2/3 Je praprie iscrizioni di

I alunni nel prossimo anno scolastico, con
tutta Ulna serie dà gravissime conseguenze
per il personale insegnante e non insegnante,
il quale dov.rà essere trasre:rito e farse anche
lioernzia'ta per la mancata formazione di dr~
ca la metà deUe olassi finora funzionanti;

c) se, inf,Ìine, nOln si ritiene opportuno
ristabilire subito e oan urgenza resame di
ammissione, a partire dalla prossima ses~
sione autunnale e fino al momento in cui
sarà attuata la riforma de11a souola seco:Il1da-
ria superione.

(4 -44Hn

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 25 giugno 1975

P RES I D E N T E. n SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta :pubbJ:ica domani, a:nel'C'O~
ledì 25 giugno, alle ore 17,30, con il seguente
ordine del giOll'no:

I. Eleziane di un senatore segretario.

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. N'Orme sulla composizione del Consi~
glio di amministrazione del Ministero del-
!'interno per gli affari concernenti l'ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza (1988).
(Relazione orale).

2. Conversione in legge del decreto~legge
15 maggia 1975, n. 150, concernente prov~
videnze scalastiche a favore di insegnanti
ed alunni pravenienti dall'Eritrea (2113).

La sedutaèltolta(ore 18,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




